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DELIBERAZIONE N. 9 della Seduta di CONSIGLIO CAMERALE N° 3 del 21 dicembre 
2015 

OGGETTO: PREVENTIVO ESERCIZIO 2016. APPROVAZIONE. 

Sono presenti: 
Cl PIGLIACELLI MARCELLO 
Cl DE CESARE PAOLO 
Cl DI GIORGIO COSIMO 
Cl COLLALTI ALFREDO 
Cl ZANNETTI GIUSEPPE 
Cl ROCCA GENESIO 
Cl DIURNI MIRIAM 
Cl POLICELLA LORETO 
Cl D'ONORIO MARIA GRAZIA 
Cl PEDUTO COSIMO 
Cl MORINI ANTONIO 
Cl MIUONI MANUELA 
Cl TROTTO GINO 
Cl CESTRA AUGUSTO 
Cl PROIA GIOVANNI 
Cl D'AMICO GUIDO 
Cl FORMISANO DONATO 
Cl TURRIZIANI GIOVANNI 
Cl PIRRI MARIO 

Sono assenti: 
Cl TOGNERI ETTORE 
Cl STIRPE CURZIO 
Cl FERRAGUTI SILVIO 
Cl BUFFARDI FLORINDO 
Cl BELLINCAMPI LUCIANO 
Cl CASCELLA CAROLINA 
Cl MANCINI CRISTIAN 
Cl TOMASSI GUIDO 

Revisori dei conti 
Cl CIOFFI GIOVANNI 
Cl CAPOCCETTA LUIGI 
Cl PIEMONTESE MARIA BEATRICE 

- Presidente 
Settore Agricoltura 
Settore Artigianato 
Settore Artigianato 
Settore Artigianato 
Settore Industria 
Settore Industria 
Settore Industria 
Settore Industria 
Settore Commercio 
Settore Commercio 

- Settore Commercio 
Settore Cooperative 

- Settore Trasporti e Spedizioni 
Settore Trasporti e Spedizioni 

- Settore Servizi alle Imprese 
Settore Credito e Assicurazioni 
Settore Sanità e Assistenza Sociale 
Settore Associazioni dei Consumatori 

Settore Agricoltura 
- Settore Industria 
- Settore Industria 
- Settore Commercio 
- Settore Commercio 
- Settore Turismo 
- Settore Servizi alle Imprese 
- Settore Associazioni Sindacali 

- Presente 
- Assente 
- Presente 

Segretario: Dr. Giancarlo Cipriano, Segretario Generale, coadiuvato, ai sensi dell'art. 28, 
lett. n dello Statuto, dal Dr. Dario Fiore funzionario dell'Ente. 
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Parere favorevole del Segretario Generale, in ordine al profilo tecnico, della 
regolarità contabile e della legittimità, dr. Giancarlo Cipriano . "11/'- C"> 

Il Segretario generale riferisce: 
l'articolo 15 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, così come modificata dal decreto 
legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, prevede che il Consiglio Camerale approvi il 
preventivo economico, predisposto dalla Giunta Camerale, entro il mese di dicembre, 
innovando, così, i termini di approvazione dei bilanci previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 2 novembre 2005, n.254. 
Inoltre, il decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91, che ha disciplinato l'armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi contabili delle pubbliche amministrazioni, prevede tra 
l'altro all'articolo 24, comma1, che le amministrazioni pubbliche approvano il bilancio di 
previsione o il budget economico entro il 31 dicembre dell'anno precedente. 
Il Preventivo economico per l'anno 2016 della Camera di Commercio di Frosinone redatto, 
ai sensi del D.P.R. n. 254 del 2 novembre 2005, e ai sensi del decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 27 marzo 2013, è stato predisposto dalla Giunta 
Camerale con la deliberazione n. n.111 del 30 novembre 2015 e integrato con successiva 
deliberazione n.114 del 21.12.2015 . 
Il Collegio dei Revisori è chiamato ad esprimere, ai sensi dell'articolo 20, comma 3, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante "Riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, 
a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196", il proprio parere sul 
documento previsionale predisposto dall'Ente Camerale. 
In data 14 dicembre 2015 è stato trasmesso all'Ente Camerale il verbale n.321 2015 del 
Collegio dei Revisori dei Conti, che ha espresso "parere favorevole all'approvazione da 
parte del Consiglio Camerale del bilancio di previsione per l'anno 2016, predisposto dalla 
Giunta della Camera di Commercio di Frosinone", con alcune considerazioni e richieste di 
chiarimenti. 
La Giunta in data odierna, a seguito della segnalazione del Collegio dei revisori dei Conti 
ha inserito nel documento contabile il fondo per la retribuzione accessoria dei dirigenti. 
Le risultanze contabili del preventivo 2016 dell'Ente Camerale sono di seguito 
sinteticamente rappresentate: 
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PREVENTIVO 
VOCI DI ONERIIPROVENTI E INVESTIMENTI 

2016 

GESnONE CORRENTE 

Proventi correnti	 6.968.734 

Oneri Correnti	 -8.609.249 

Risultato della gestione corrente	 -1.640.515 

GESTIONE RNANZIARIA 

Proventi finanziari 16.000 
Oneri finanziari -110 

Risultato gestione finanziaria	 15.890 

j	 GESTIONE STRAORDINARIA 

l Proventi straordinari O 
Oneristraordinari O 

Risultato gestione straordinaria	 O 

Disavanzo/Avanzo economico esercizio	 -1.624.625 

Utilizzo Avanzipatrimonializzati	 1.277.018 

Totale a pareggio	 O 

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 
Immobilizz. Immateriali 3000 

Immobilizzaz. Materiali	 210.000 

Immob. Finanziarie	 ­

Totale deglI investimentI	 213.000 

Il Consiglio Camerale è chiamato ad approvare il Preventivo economico 2016, corredato 
dalla relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, rappresentato dai seguenti allegati: 

1) "allegato A - Preventivo 2016" ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. n. 254;
 
2) "Relazione illustrativa della Giunta Camerale";
 
3) "Programmazione interventi economici anno 2016";
 
4) "Budget Economico Pluriennale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto
 

27 marzo 2013 e definito su base triennale; 
5) "Budget Economico Annuale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 

marzo 2013; 
6) "Prospetto delle Previsioni di Entrata e delle Previsioni di Spesa complessiva 

articolato per missioni e programmi", ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 
27 marzo 2013; 

7)	 Piano degli lndicetori e dei Risultati Attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 
del D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 18 settembre 2012; 

8) il Preventivo della Azienda Speciale ASPI/N. 
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Il Consiglio potrà autorizzare il Segretario generale all'utilizzo delle quote afferenti i diversi 
progetti operativi ed i contributi per gli interventi di promozione economica, qualora non 
necessarie alla realizzazione degli stessi, per la realizzazione di altre iniziative per le quali 
si rendesse necessaria una maggiore disponibilità, con facoltà di scorrimento sia 
all'interno dello stesso progetto, che tra i vari progetti elo contributi, mediante l'adozione di 
propria determinazione come previsto dall'art. 12, comma 4 del D.P.R. 254/2005. 
Il Segretario generale procede all'illustrazione del Preventivo ricordando la composizione 
dei n. 8 allegati, documenti aggiornati sulla base della deliberazione n. 114/2015 della 
Giunta camerale in data odierna, assunta a seguito della segnalazione del Collegio dei 
revisori concernente la necessità di prevedere il Fondo per la retribuzione accessoria dei 
dirigenti. 
Procede alla spiegazione delle caratteristiche del documento contabile anche mediante 
illustrazione di un apposito prospetto riassuntivo e di confronto tra consuntivo 2014, 
preventivo 2015, preconsuntivo 2015 e preventivo 2016. 
Dopo l'esposizione del Segretario generale, su invito del Presidente Pigliacelli, il dr. 
Giovanni Cioffi, Presidente del Collegio dei revisori, illustra il parere del Collegio dei 
revisori al bilancio. 
Il dr. Cioffi spiega che il parere rilasciato a seguito dell'assunzione della delibera di 
predisposizione della Giunta camerale n. 111/2015 nella seduta del 30 novembre 2015, 
viene aggiornato nei saldi sulla base della deliberazione della Giunta camerale n. 
114/2015, con la quale è stato deciso di integrare il Preventivo con l'ulteriore spesa di € 
133.000,00 per la costituzione del fondo per gli oneri accessori dei dirigenti, oltre le 
competenze fisse, gli oneri riflessi e l'IRAP. Procede quindi alla lettura del parere. 
Il Presidente Pigliacelli puntualizza che l'utilizzo degli avanzi patrimonializzati degli anni 
precedenti per coprire il disavanzo è una scelta che ha fatto la Giunta, quale politica di 
investimento per il territorio, ma essa è stata sempre guidata da un criterio di prudenza. 
Evidenzia quindi che nel Preventivo 2016 è stato deciso di fissare somme indisponibili, 
nell'ambito dei predetti avanzi patrimonializzati, per far fronte al contenzioso in corso con 
un avvocato per un milione di euro. 
Evidenzia altresì le criticità connesse al taglio all'incasso del diritto annuale, diminuito 
anche a seguito del dibattito dello scorso anno sulla riorganizzazione del sistema 
camerale. Spiega poi che sono state previste, nell'ambito degli interventi economici, 
risorse sulle eventuali insolvenze a seguito delle concessioni di garanzie connesse alle 
convenzioni stipulate con gli Istituti di credito e Confidi. 
Terminato il dibattito il Presidente propone di passare alla votazione. 

AI termine, 

IL CONSIGLIO CAMERALE 

UDITA la relazione del Segretario Generale; 
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VISTI gli articoli 6, 7, e 9 del D.P.R. n. 254/2005 "Regolamento concernente la 
gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio"; 

VISTA la circolare n. 3622/c, del 5 febbraio 2009, del Ministero dello Sviluppo 
Economico concernente gli indirizzi interpretativi sui principi contabili enunciati dalla 

I Commissione istituita ai sensi dell'art. 74 del DPR 254/2005;, 
VISTO l'articolo 15 della Legge n. 580/93, così come modificata dal decreto 

l legislativo n.23/201 O; 
; 
l 
~ I PRESO ATTO di quanto precisato dalla nota n. 183847, del4 ottobre 2011, del 
l Ministero dello Sviluppo Economico sui termini di approvazione del preventivo; 

VISTO il D. Lgs. n.91 del 31 maggio 2011, che ha disciplinato l'armonizzazione dei 
1 sistemi e degli schemi contabili delle pubbliche amministrazioni; 
i, 

l VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 27 marzo 2013, che 
f ha innovato i criteri e le modalità per la predisposizione del budget economico delle 
• 

Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica, emanato in ottemperanza del D.Lgs 
j n.91 del 31 maggio 2011; 
;, 
~ 

VISTA la nota n. 148213 del 12 settembre 2013 del Ministero dello Sviluppo 
Economico che ha fornito istruzioni applicative alle Camere di Commercio per adempiere 
agli obblighi di presentazione dei documenti di pianificazione nelle forme previste dal 
decreto 27 marzo 2013; 

VISTA la Relazione Previsionale e Programmatica per l'anno 2016, predisposta 
dalla Giunta con delibera n.110 del 30/11/2015 e approvata da questo Consiglio Camerale 
con delibera n.8 del 21 dicembre 2015; 

ESAMINATO il Preventivo per l'esercizio 2016 predisposto dalla Giunta Camerale 
con delibera n. 111 del 30 novembre 2015 ; 

ESAMINATO il verbale n. 32/2015 del Collegio dei Revisori dei Conti, trasmesso 
all'Ente Camerale in data 15 dicembre 2015, con il quale viene espresso parere favorevole 
all'approvazione da parte del Consiglio Camerale del bilancio di previsione per l'anno 
2016, predisposto dalla Giunta Camerale, con alcune osservazioni e richieste di y 
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chiarimenti in premessa citate; 

RICHIAMATA la delibera n.114 del 21/12/2015, con la quale la Giunta, in 
adempimento alle richieste contenute nel Verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 
32/2015, ha provveduto all'integrazione del Preventivo 2016 con l'ulteriore spesa di € 
133.000,00 per la costituzione del fondo per gli oneri accessori dei dirigenti, oltre le 
competenze fisse, gli oneri riflessi e l'IRAP, come rappresentata nell'allegato A al D.P.R. 
254/2005, corredato da apposita relazione; 

ESAMINATO altresl il verbale n. 33/2015 del Collegio dei Revisori dei Conti del 21 
dicembre 2015, con il quale il Collegio, esaminata l'integrazione del Preventivo 2016 da 
parte della Giunta, ha espresso parere favorevole all'approvazione da parte del Consiglio 
Camerale del bilancio di previsione per l'anno 2016, così come predisposto e integrato 
dalla Giunta Camerale, con le citate delibere n. 111 del 30 novembre 2015 e n.114 del 
21/12/2015; 

PRESO ATTO che il Preventivo 2016, così integrato, è stato predisposto nel 
rispetto del principio del pareggio, ai sensi dell'art. 2, 2° comma, del DPR 254/2005, 
utilizzando per € 1.624.625 gli avanzi patrimonializzati risultanti dal bilancio di esercizio 
2014 (che ammontano ad € 11.530.669,26) dai quali va sottratto il disavanzo economico 
che si prevede di conseguire alla fine dell'esercizio 2015 (pari ad € 1.714.750,00); 

VISTO il Preventivo 2016 dell' Azienda Speciale ASPIIN, regolarmente approvato 
dal Consiglio di Amministrazione e corredato dalla relazione del relativo Collegio dei 
Revisori dei Conti; 

VISTO l'articolo 66 del D.P.R. n. 254/2005, che dispone l'approvazione da parte del 
Consiglio del Preventivo economico delle Aziende Speciali, previa deliberazione del 
competente organo amministrativo, quali allegati al bilancio della Camera di Commercio; 

VISTO l'art. 34, punto1, dello Statuto Camerale, approvato con deliberazione del 
Consiglio Camerale n. 27 del 19 dicembre 2011, che considera le Aziende Speciali, quali 
Organismi Camerali strumentali con legittimazione separata e rilevanza esterna, dotati di 
soggettività tributaria, di autonomia regolamentare, amministrativa, contabile, finanziaria, 
secondo le disposizioni di legge; 

AQUISITO sul presente provvedimento il parere favorevole reso dal Segretario 
Generale sia sotto il profilo tecnico e della legittimità, sia in ordine alla regolarità contabile; ~ 
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All'unanimità, 

DELIBERA 

di approvare il Preventivo dell'esercizio 2016, corredato dalle relazioni del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 32/2015 e n. 33/2015, rappresentato dai seguenti allegati che 
costituiscono parte integrante del presente prowedimento: 

1) "allegato A - Preventivo 2015" ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. n. 254;
 
2) "Relazione illustrativa della Giunta Camerale";
 
3) "Programmazione interventi economici anno 2016";
 
4) "Budget Economico Pluriennale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto
 

27 marzo 2013 e definito su base triennale; 
5) "Budget Economico Annuale" redatto secondo lo schema allegato 1) al decreto 27 

marzo 2013; 
6) "Prospetto delle Previsioni di Entrata e delle Previsioni di Spesa complessiva 

articolato per missioni e programmi", ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 
27 marzo 2013; 

7) Piano degli Indicatori e dei Risultati Attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 
del D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 18 settembre 2012; 

8) il Preventivo dell' Azienda Speciale ASPI/N. 

Il presente provvedimento viene confermato e sottoscritto. 

IL SEGRETAR O GENERALE 
(DR. GIAN AR ANO) 

~FI 
l 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N, 9 DEL 21 DICEMBRE 2015 

ALL. A - PREVENTIVO 2016 
(previsto dall' articolo 6· comma 1) 

ORGANI 

CCIAA FROSINONE Preconsuntlvo 
PREVENTIVO 2016 

2015 
ISTITUZIONALI E 

SEGRETERIA 
GENERALE (A) 

GESTIONE CORRENTE 

A) Proventi correnti 

1) Diritto Annuale 5.221961.00 4.819.734.00 

2) Diritti di Segreteria 1.780.450,00 1.782.000.00 

3) Contributi trasferlmenn e altre entrate 1.189.166,00 336.000.00 

4) Proventi da gestione di beni e servizi 15.634.00 31.000,00 

5} Variazione delle rimanenze D,DO D,OD 

Totale proventi correnti (A) 8.207.211,00 6.968.734,00 0.00 

B) Oneri Correnti 

6) Personale -2.586.914.00 -2.567.450.00 -286.067.89 

7) Funzionamento ·2.326.070.00 -2.415.204.00 -727.459.44 

8) Interventi economici -2.660.000.00 -1.400.000,00 

9) Ammortamenb e accantonamenti -2.361.827.00 -2.226.595.00 -90.058.00 

Totale Oneri Correnti (B) -9.934.811,00 -8.809.249,00 -1.105.585,33 

Risultato della gestione corrente (A-B) -1.727.600,00 .1.640.515,00 .1.105.585,33 

C) GESTIONE FINANZIARIA 

10) Proventi finanziar! 22.429,00 16.000.00 0.00 

ì 1} Oneri finanziari -110,00 ·110,00 0.00 

Risultato gestione finanziaria 22.319,00 15.890,00 0.00 

DI GESTIONE STRAORDINARIA 

12} Proventi straordinari 131.687,00 - -
13) Oneri straordinari .141.158.00 - -

Risultato gestione straordinaria -9.471,00 0,00 0,00 

14) Rivalutazioni attivo patrimoniale 

, 5) Svalutazioni attivo patrimoniale 

Differenza rettifiche attività finanziaria 

Disavanzo/Avanzo economico esercizio (A-B +/-C +/-0 +/-E) ·1.714.752,00 ·1.624.625.00 -1.105.585,33 

Avanzi patrimonializzati esercizi precedenti utilizzati per il pareggio 1.824.625,00 . 
Totale a pareggio . -

PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

Totale Immobilizz. lmmatenalt 3.000.00 3.000.00 

Totale lmmobilizzaz. Materiali 106,722.00 210.000,00 

Totale Immob. Finanziane 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 109.722,00 213.000,00 0,00 

I(J!
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SERVIZI 01
 
SUPPORTO (B)
 

4.819.734,00 

105.000.00 

4.924.734,00 

-681.144,49 

·974.051.77 

-1882933.00 

-3.538.129,26 

1.386.604,74 

16.000,00 

-110.00 

15,890,00 

-
-

0,00 

. 
1.402.494,74 

-
. 

3,000,00 

210,000.00 

213.000,00 

ANAGRAFE E
 
SERVIZI01
 

REGOLAZIONE
 
DEL MERCATO (C)
 

1782.000.00 

230000.00 

12.000.00 

2.024.000.00 

-1.289.116,65 

-544.145,46 

-192.786.00 

·2.026.048,11 

-2.048,11 

D,DO 

-

-
0,00 

.2.048.11 

-
. 

0,00 

STUOIO,FORMAZI 
ONE,INFORMAZIO 

NEe PROMOZ. 
ECON.(D) 

1.000,00 

19.000.00 

20.000,00 

-309.120.98 

-169.547,32 

.1.400.000.00 

-60.818.00 

·1.939.486,30 

-1.919.486,30 

D,DO 

-
0,00 

-1.919.486,30 

-
. 

0,00 

TOTALE 
(A+B+C+O) 

PREVENTIVO 2016 

4.819.734,00 

1.782.000.00 

336.000.00 

31.000.00 

0.00 

6.968.134,00 

-2.567.450.00 

-2.415.204,00 

.1400.000.00 

-2.226.595.00 

-8.609.249,00 

-1.640.515,00 

16000.00 

-110.00 

15.890,00 

-
-

0,00 

-1.624.625,00 

1.624.625,00 

3,000.00 

210.000,00 

-
213.000,00 
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 9 DEL 21 DICEMBRE 2015 

RELAZIONE
 

ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA CAMERALE
 

PREVENTIVO ESERCIZIO 2016
 

(art. 7 D.P.R. 254/2005 

decreto 27 marzo 2013) 

,\,
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PREMESSA 

Il contesto di riferimento in cui l'Ente Camerale è chiamato a disegnare la proprra 

programmazione per l'esercizio 2016 è caratterizzato da alcuni aspetti estremamente problematici, 

derivanti da una serie di interventi legislativi promossi dal Governo nazionale, che hanno inciso 

direttamente sulle singole Camere di Commercio e, di riflesso sull'insieme del sistema camerale. 

Si tratta nello specifico del D.L. 24-6-2014 n. 90 contenente "Misure urgenti per la semplificazione 

e la trasparenza amministrativa e per l'efticienza degli uftici giudiziari, pubblicato nella Gazz. Uff. 

24 giugno 2014, n. 144, convertito con modificazioni nella L. II agosto 2014, n. 114. 

L.art. 28 ha infatti stabilito un taglio secco alle entrate delle Camere di Commercio, 

prevedendo la riduzione del diritto annuale secondo una progressione crescente, che porterà una 

contrazione della maggior risorsa de Il'ente del 35% nel 2015, del 40% nel 2016 e del 50% nel 2017. 

Lo stesso articolo ha inoltre definito i nuovi criteri per la determinazione dei diritti di 

segreteria, precisando che gli stessi verranno fissati sulla base di costi standard definiti dal 

Ministero dello sviluppo economico, sentite la Società per gli studi di settore (SOSE) Spa e 

Unioncamere, secondo criteri di efticienza da conseguire anche attraverso l'accorpamento degli enti 

e degli organismi del sistema camerale e lo svolgimento delle funzioni in forma associata. 

Appare evidente che una manovra di tale entità pone di fatto la Camera di Commercio in una 

situazione estremamente difficile da gestire, tenuto conto che a fronte di una diminuzione così 

consistente e rapida delle entrate, in costanza di funzioni da gestire e garantire ali 'utenza, non è 

possibile attivare una contrazione degli oneri altrettanto massiccia. 

Esaurita questa indispensabile premessa, si richiamano, qui di seguito, le disposizioni 

normative di riferimento che sovrintendono e regolano la struttura ed i contenuti del Preventivo 

Economico 2016 e dei suoi allegati tecnici 

Il Preventivo 2016 della Camera di Commercio di Frosinone è redatto, ai sensi del 

D.P.R. n. 254 del 2 novembre 2005, e ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze del 27 marzo 2013, che ha innovato i criteri e le modalità per la predisposizione del budget 

economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica, emanato in ottemperanza del 

D.Lgs n.91 del 31 maggio 2011, che ha disciplinato l'armonizzazione dei sistemi e degli schemi 

contabili delle pubbliche amministrazioni. 
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Il Ministero dello Sviluppo Economico con la Nota n. 148213 del 12 settembre 2013 

fornisce istruzioni applicative alle Camere di Commercio per adempiere agli obblighi di 

presentazione dei documenti di pianificazione nelle forme previste dal decreto 27 marzo 2013. 

In primo luogo la nota precisa che le Camere di Commercio sono tenute ad approvare entro il 31 

dicembre (termine stabilito dall'articolo 24 del D.Lgs. n. 91/2011) i seguenti documenti: 

l. il budget economico pluriennale redatto secondo lo schema allegato I) al decreto 27 mano 

2013 e definito su base triennale; 

2. il preventivo economico, ai sensi dell'articolo 6 del D.P.R. n. 254/2005, e redatto secondo lo 

schema dell'allegato A) ad D.P.R. medesimo; 

3. il budget economico annuale redatto secondo lo schema allegato l) al decreto 27 mano 2013; 

4. il budget direzionale redatto secondo lo schema allegato B al D.P.R. n. 254/2005 (previsto 

dall'articolo 8 del medesimo regolamento); 

5. il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva articolato per 

missioni e programmi, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 27 mano 2013; 

6. il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 del 

D.Lgs. n. 9112011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 18 settembre 2012. 

Pertanto le Camere di Commercio sono tenute alla predisposizione del preventivo 

economico redatto secondo l'allegato A) del regolamento e contestualmente a procedere alla 

riclassificazione dello stesso nello schema allegato al decreto 27 marzo 2013. 

AI fine di consentire una omogenea riclassificazione il Ministero ha individuato lino schema 

di raccordo tra il piano dei conti, definito con la nota n. 197017 del 21.10.2011 del Ministero stesso 

e attualmente utilizzato dalle Camere di Commercio, e lo schema di budget economico allegato al 

decreto 27.03.2013. 

Inoltre, al fine di predisporre il bugdet economico pluriennale è necessario integrare lo 

schema di budget economico annuale, riclassificato, con le previsioni relative agli anni n+1 e n +2. 

Gli enti camerali sono tenuti, altresi, ai sensi dell'articolo 9 del decreto 27 marzo 2013, alla 

redazione del prospetto delle previsioni di spesa complessiva secondo un'aggregazione per missioni 

e programmi accompagnata dalla corrispondente classificazione COFOG (Classification of the 

functions of goverment) di secondo livello. 
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Quest'ultimo prospetto è stato compilato sostituendo la classificazione economica SIOPE indicata 

nel decreto, con quella prevista dal decreto 12 aprile 2011 del Ministro dell'Economia e delle 

Finanze, concernente la rilevazione SIOPE delle Camere di Commercio. 

Tale prospetto delle previsioni di entrata e di spesa è stato redatto secondo il principio di 

cassa e non di competenza economica e contiene le previsioni di entrata e di spesa che la Camera di 

Commercio di Frosinone stima di incassare o di pagare nel corso dell'anno 2016, effettuando anche 

una valutazione sui presumibili crediti e debiti al 31 dicembre 2015 che si trasformeranno in voci di 

entrata e di uscita nel corso del 2016, nonché una valutazione unicamente dei proventi e degli oneri 

iscritti nel budget economico 2016 che si prevede abbiano manifestazione numeraria nel corso dello 

stesso esercizio. E' stata inoltre effettuata una valutazione dei pagamenti legati agli investimenti 

contenuti nel relativo Piano. 

Tale prospetto, per la sola parte relativa alle uscite, è stato articolato per missioni e 

programrru. 

Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 dicembre 2012 sono state definite le 

linee guida generali per l'individuazione da parte delle Amministrazioni Pubbliche delle missioni. 

L'articolo 2 del D.P.C.M. definisce le "missioni" come le "funzioni principali e gli obiettivi 

strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche nell'utilizzo delle risorse [inanziarie, umane e 

strumentali ad esse destinate". 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, tenendo conto delle funzioni assegnate alle Camere 

di Commercio dal comma L dell'articolo 2, della legge n. 580/1993, ha individuato, tra quelle 

definite per lo Stato, le specifiche "missioni" riferite alle Camere di Commercio e all'interno delle 

stesse i programmi, secondo la corrispondente codificazione COFOG che più rappresentano le 

attività svolte dalle Camere stesse. 

A tal fine, questo Ministero ha predisposto il prospetto riassuntivo delle missioni e di 

programmi, allegato alla circolare sopracitata. [n tale prospetto sono state individuate le missioni 

allintrrno delle quali sono state collocate le funzioni istituzionali di cui all'allegato Al al D.P.R. n. 

254/2005. al fine di consentire un'omogenea predisposizione del prospetto stesso. 

Precisamente, sono state individuate, ai sensi del comma 2, dell'articolo 3, del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 12 dicembre 2012, per le Camere di Commercio le 

seguenti missioni: 

1l Missione 011 - "Competitività e sviluppo delle imprese" - nella quale dovrà confluire 

la funzione D "Studio, formazione, informazione e promozione economica" (indicata nell'allegato 
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A al regolamento) con esclusione della parte relativa all' attività di sostegno 

all'internazionalizzazione delle imprese; 

2) Missione 012 - "Regolazione dei mercati" - nella quale dovrà confluire la funzione C 

"Anagrafe e servizi di regolazione dei mercati" (indicata nell'allegato A al regolamento); in 

particolare tale funzione dovrà essere imputata per la parte relativa all'anagrafe alla classificazione 

COFOG di Il livello - COFOG 1.3 "Servizi generali delle pubbliche amministrazioni - servizi 

generali, mentre per la parte relativa ai servizi di regolazione dei mercati alla classificazione 

COFOG di Il livello - COFOG 4.1 "Affari economici - Affari generali economici commerciali e del 

lavoro"; 

3) Missione 016 - "Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema 

produttivo" - nella quale dovrà confluire la parte di attività della funzione D "Studio, formazione, 

informazione e promozione economica" (indicata nell'allegato A al regolamento) relativa al 

sostegno all'intemazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy; 

4) Missione 032 - "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" 

nella quale dovranno confluire le funzioni A e B (indicate nell'allegato A al regolamento); 

5) Missione 033 - "Fondi da ripartire" nella quale troveranno collocazione le risorse che 

in sede di previsione non sono riconducibili a specifiche missioni. 

In particolare in tale missione sono individuati i due programmi 001- Fondi da assegnare" e 002­

Fondi di riserva e speciali. 

Nel programma "00 I - Fondi da assegnare" possono essere imputate le previsioni di spese 

relative agli interventi promozionali non espressamente definiti in sede di preventivo indicati cosi 

come disposto dal comma 3, dell'articolo 13 del regolamento. Nel programma "002- Fondi di 

riserva e speciali" troveranno collocazione il fondo spese future, il fondo rischi e il fondo per i 

rinnovi contrattuali. 

Le missioni 032 e 033 sono state individuate dallo stesso Ministero dell'economia e delle 

finanze con la circolare n, 23 del 13 maggio 2013, come missioni da ritenersi comuni a tutte le 

amministrazioni pubbliche; inoltre, nella stessa circolare sono individuate, altre due possibili 

missioni "Servizi per conto terzi e partite di giro" - tl1issione 90 e "Debito da finanziamento 

dell'amministrazione" - Missione 91. Tali missioni devono essere utilizzate in presenza di 

operazioni effettuate dalle amministrazioni in qualità di sostituito di imposta e per le attività 

gestionali relative ad operazioni per conto terzi "Servizi per conto terzi e partite di giro" e di spesI\, 

~
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da sostenere a titolo di rimborso dei prestiti contratti dall'amministrazione pubblica "Debito da 

finanziamento dell'amministrazione". 

La responsabilità della realizzazione di ciascun programma è stata attribuita al Segretario 

Generale, il quale assegnerà successivamente ai singoli dirigenti, ai sensi dell'articolo 8, comma 3 

del regolamento, la concreta realizzazione degli stessi. Si precisa che nella Camera di Commercio di 

Frosinone il Segretario Generale riveste anche il ruolo di Conservatore ad interim e di Dirigente 

dell'area economico -finanziaria ad interim. 

Le spese da attribuire alle singole missioni devono essere quelle direttamente riferibili 

all'espletamento dei programmi e dei progetti e delle attività loro connessi, comprese quelle relative 

alle spese di personale e di funzionamento. 

AI fine di attribuire alle singole missioni la quota delle spese di funzionamento e di 

personale ad esse riferibili sono stati utilizzati i criteri specificatamente previsti dal comma 2, 

dell'articolo 9, del D.P.R. n. 254/2005, ossia dei driver di ripartizione di tali spese. 

Infatti, come ribadito nella circolare n. 23/2013 del Ministero dell'economia e delle finanze, 

la missione "Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche" include tutte le spese 

non attribuibili puntualmente alle missioni che rappresentano l'attività istituzionale dell'ente e 

quindi tale missione deve conservare la caratteristica di "contenitore residuale rispetto al resto della 

spesa che va attribuita alle missioni rappresentative dell'attività dell'ente affinché sia preservata la 

classificazione per finalità di spesa." 

La presente relazione fornisce informazioni sulle voci relative ai proventi, agli oneri e agli 

investimenti imputati nell'allegato A al D.P.R. n. 254/2005, sulla base della competenza economica, 

inserendo tra i proventi, secondo il principio della prudenza. solo quelli certi o probabili, e tra gli 

oneri. anche quelli presunti o potenziali. 

Appare importante sottolineare, per quanto riguarda il principio del pareggio di bilancio, 

che il Regolamento, innovando rispetto alla normativa preesistente, prevede che possa essere 

conseguito anche mediante l'utilizzo degli avanzi patrimonializzati risultanti dall'ultimo bilancio di 

esercizio approvato e dell'eventuale avanzo economico che si prevede prudenzialmente di 

conseguire alla fine dell'esercizio precedente a quello di riferimento del preventivo. 

Nella predisposizione del presente preventivo si è tenuto conto oltre che, degli articoli 6 e 7 

del Regolamento, degli indirizzi forniti dal Ministero dello Sviluppo Economico con circolare n. 

3612-C/2007, dei principi contabili di cui alle circolari n. 3622-C/2009 e dei chiarimenti di cui alle 

note n. 15429/2010, n. 36606/2010 e n. 102813/2010. t\(' 
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Il preventivo 2016 dell'Ente Camerale è, altresi, predisposto in coerenza con la relazione 

previsionale e programmatica. 

Il preventivo annuale rappresentato dall'allegato "A" al Regolamento, si articola nel 

conto economico e nel piano degli investimenti. Le somme stimate in riferimento all'annualità 2015 

(preconsuntivo), vengono comparate con la previsione riferita al 2016. l singoli importi sono 

espressi in unità di euro. 

Le voci di provento/ricavo, onere/costo e investimento relative al 2016 sono distinte per 

destinazione in favore delle quattro funzioni istituzionali individuate dal regolamento di contabilità: 

A. organi istituzionali e segreteria generale (comprende le attività della segreteria generale, 

degli organi, dell'ufficio relazioni con il pubblico, la gestione dei rapporti con la stampa, la 

comunicazione, il controllo di gestione e i sistemi informatici e protocollo-archivio); 

B. servizi di supporto (comprende le attività dei servizi del personale, del provveditorato ­

acquisti, gestione patrimonio, contabilità, diritto annuale); 

C. anagrafe e servizi di regolazione del mercato (comprende le attività del registro imprese, 

dell'albo delle imprese artigiane, del servizio di regolazione del mercato, dell'ufficio metrico, le 

attività ispettive e sanzionatorie, le attività in materia di marchi e brevetti); 

D. studio, formazione, informazione e promozione economica (comprende le attività di 

intemazionalizzazione, promozione economica, studi e statistica). 

Il Regolamento di Contabilità prevede l'imputazione alle singole funzioni dei proventi e 

degli oneri direttamente riferibili all'espletamento delle attività e dei progetti connessi alle stesse 

funzioni istituzionali. Gli oneri comuni a più funzioni sono ripartiti in base a parametri specifici 

(c.d. "driver"), indicativi dell'assorbimento di risorse. Nel budget direzionale, documento di 

maggior dettaglio rispetto al preventivo annuale, tali componenti comuni di reddito sono assegnati 

alla responsabilità del dirigente dell 'arca economico-finanziaria. 

Per l'esercizio 2016 i driver di ripartizione sono individuati nel numero dei dipendenti e 

nell'ammontare delle retribuzioni dirette (per gli oneri indiretti a carattere retributivo e non, 

comunque connessi alla presenza di personale), nei metri quadrati (per gli oneri riferiti agli 

immobili, quali gli oneri di riscaldamento, gli ammortamenti e la manutenzione), e nel numero degli 

interinali (per gli oneri riferiti alla retribuzione del personale a termine e al compenso alle Agenzie / 

Interinali) /\ 
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Gli importi degli interventi iscritti nel piano degli investimenti sono attribuiti alle singole 

funzioni qualora direttamente riferibili alle attività e ai progetti alle stesse connessi. J restanti 

investimenti sono imputati alla funzione servizi di supporto. 

AI preventivo annuale della Camera di Commercio è allegato il preventivo dell'Azienda 

speciale ASPIIN. 

CONTO ECONOMICO 

Gestione corrente 

A) Proventi correnti 

l) Diritto annuale € 4.820.000 

Il conto accogl ie la previsione di competenza dei proventi per diritto annuale. Il diritto è 

dovuto dai soggetti iscritti alla Camera di Commercio in base a importi individuati dal Ministero 

dello Sviluppo Economico. 

La previsione per il 2016 è determinata con riferimento agli importi previsti dal D.M. 21 

't aprile 2011. ridotti del 40%. ai sensi dell'art.28 del decreto n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con 

modificazioni nella Legge n. 114 del Il agosto 2014. 

I principi contabili prevedono che una volta determinato l'importo del diritto annuale di 

competenza, venga stimato il credito derivante dai presunti mancati adempimenti, determinando 

conseguentemente l'importo del credito per sanzioni (calcolate applicando la percentuale del 30%), 

e l'importo del credito per interessi di competenza dell'esercizio, calcolati sul solo importo del 

diritto al tasso legale (l %) per i giorni intercorrenti tra la scadenza ordinaria di pagamento 

(giugno/luglio) e il31 dicembre dell'anno di riferimento. 

Per guanto riguarda l'entità delle sanzioni, si sottolinea come non sia possibile stimare 

eventuali riduzioni, rispetto all'importo ordinario del 30%, connesse all'applicazionc di particolari 

istituti a vantaggio dei contribuenti, quali il ravvedimento operoso. 

A fronte dell'individuazione del credito complessivo per diritto annuale, sanzioni e interessi 

viene calcolato un accantonamento al fondo svalutazione crediti, per una adeguata valorizzazione in 

bilancio delle quote di dubbia esigibilità. L'importo viene determinato, in adesione alla metodologia 

uniforme suggerita a livello ministeriale, applicando al valore del credito la percentuale di diri~ 

'~
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non rISCOSSO con riferimento agli ultimi ruoli emessi per quali sussistono dati significativi di 

riscossione. 

Dal punto di vista operativo, la stima del diritto annuale 2016 è stata elaborata sulla base dei 

seguenti dati fomiti dal gestore del sistema di contabilizzazione (Infocamere): 

incassi 2015 alla data del 30 settembre, con esclusione delle imprese inibite, fallite, cessate, 

e regolarizzate, ridotti del 7,6923%; 

credito 2015 con esclusione delle imprese inibite, fallite, cessate, e regolarizzate, ridotto del 

7,6923%. 

11 dato, cosi individuato, costituisce la base per la stima dell' importo relativo al 2016.
 

È opportuno sottolineare che, per i casi di omesso versamento, i crediti per i diritti dovuti e non
 

spontaneamente versati si determinano, a seconda della natura del soggetto tenuto al pagamento, in
 

misura fissa ovvero in base all'importo minimo previsto per ogni scaglione di fatturato (con ultimo
 

dato di fatturato disponibile relativo al 20 i2); oppure ove il dato di fatturato non fosse rinvenibile,
 

viene previsto un diritto pari all'importo minimo per il primo scaglione di fatturato;
 

I dati di base sono stati, quindi. rettificati, in aumento, in considerazione dei soggetti tenuti 

al pagamento del diritto annuale nel corso dell'esercizio 2016: 

stima iscrizioni IV trimestre 2015; 

stima iscrizioni anno 20] 6. 

Sono stati invece rettificati, in diminuzione, in considerazione dei soggetti non tenuti al 

pagamento dei diritto annuale nel corso dell'esercizio 2016: 

stima cessazioni del IV trimestre 20 I 5: 

stima cessazioni Gennaio 2016. 

Il diritto di competenza per il 2016, esposto in bilancio al netto della previsione di 

rimborsi per versamenti non dovuti, viene dunque previsto in 4.820.000,00. 

A rettifica indiretta dei proventi. la quota di accantonamento per svalutazione crediti - iscritta alla 

corrispondente voce di conto economico· è stata determinata utilizzando i dati sulla riscossione dei 

ruoli relativi alle annualità 2009 e 2010 emessi rispettivamente negli anni 2012 e 2013. 

La percentuale di probabile mancata riscossione dei crediti è pari in media al 86,48% dei 

crediti medesimi: l'importo dell'accantonamento è quindi pari a euro 1.800.000,00, a fronte di un 

credito per diritto. sanzioni e interessi di competenza 2016, stimabile in euro 2.061.000,00 alla fine / 

dell'esercizio. 1'\ 
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La tabella seguente riassume quanto illustrato per la stima del diritto di competenza. 

DIRllTO ANNUALE 2016 

Stima adempienti 2.760.000 

Stima crediti per diritto 1.514.000 

Stima crediti per sanzioni 507.000 

Stima crediti per interessi 39.000 

Totale stima diritto di competenza 4.820.000 

Stima accantonamento svalutazione credito 1.800.000 

2) Diritti di segreteria € 1.782.000 

I diritti di segreteria, costituiscono circa il 25% dei proventi della gestione corrente ed 

ammontano a complessivi € 1.782.000. Per effettuare la loro stima, poiché per tale tipo di proventi 

il criterio della competenza coincide con il criterio di cassa. sono state prese in considerazione le 

somme già incassate e che si prevede di incassare entro il 2015. 

3) Contributi, trasferimenti e altre entrate € 336.000 

I contributi e trasferimenti, che ammontano complessivamente nel € 336.000, comprendono: 

i rimborsi dovuti dalla Regione Lazio per il funzionamento della Commissione Provinciale per 

l'Artigianato, stimati in € 230.000; i rimborsi per il personale distaccato stimati in € 90.000: gli 

affitti attivi di € 1.000; il recupero delle spese per fornitura di acqua, energia elettrica, riscaldamento 

e pulizia dall'Azienda Speciale ASPIIN per la concessione in comodato di parte dell'immobile della 

sede di viale Roma, fissate in euro 12.345,44. 

4) Proventi da gestione di beni e servizi € 31.000 

Oggetto di previsione dei proventi da gestione di beni e servizi sono i ricavi derivanti da 

attività aventi natura commerciale, fiscalmente rilevanti come componenti di reddito di impresa 

(ispezioni metriche, carnet ATA, conciliazione, concorsi a premio, fascette dei vini DOCG e piani 

di controllo). 

5) Variazioni dellc rimanenze € o 
Non si prevedono in questa sede differenze, quantitative ovvero eli valutazione, tra le 

rimanenze finali e quelle iniziali di materiali di consumo e di beni destinati alla rivendita. Si tratta diJ\' 
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una voce che. in ragione dell'attività dell'Ente e delle politiche di approvvigionamento adottate, 

assume un valore marginale nell'ambito delle risultanze di bilancio. In sede di consuntivo verranno 

rilevate le relative poste rettificative. 

Totale proventi correnti (A) €6.968.7J4 

B) Oneri correnti 

6) Personale € 2.567.450 

In tale ambito rientrano, oltre che le retribuzioni al personale, sia fisse che accessorie, anche 

gli oneri sociali, l'accantonamento al TFR e le retribuzioni del personale a termine. 

In particolare il costo complessivo di € 2.567.450 è cosi suddiviso: 

<XlMPEITENZE ALPERSONALE 1.976.950,00 
ONERI SOCIALI 430.000,00 
ACCANIDNAMENIl T.FR ]23.000,00 
ALTRICOSn 37.500,00 
TOf 2.567.450,00 

L'importo delle competenze al personale di € 1.976.950 comprende: 

per € 1.172.000 la retribuzione ordinaria, importo stimato sulla base delle retribuzioni e 

degli incrementi fissi di 50 dipendenti; 

per € 130.000 le progressioni economiche orizzontali; 

per € 130.250 la retribuzione straordiuaria contrattualmente cristallizzata nell'importo; 

per € 60.000 i compensi produttività, importo di difficile stima, poiché consistente nel 

residuo delle risorse accessorie (che peraltro devono ancora essere definile) detratte tutte le 

uscite per gli Istituti di parte accessoria; 

per € 180.000 la retribuzione personale a termine, prevrsione di spesa che è stata 

formulala sulla base dell'esigenza di impiegare cinque unità di lavoratori interinali nell'anno 

2016 (tale importo rispetta il limite di spesa di € 223.700,00 pari al 50% della spesa 

sostenuta nel 2009); 

per € 133.000 la Retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti, stanziamento 

necessario alla costituzione del fondo per il finanziamento della retribuzione accessoria dei 

dirigenti, in applieazione dell'art. 26 del CCNL 1998-2001 dell'Area della dirigenza del 

Comparto delle Regioni e delle Autonomie locali, sottoscritto in data 01/12/1999; 
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per € 94.200,00 le indennità varie sulla base di quanto previsto nel Contratto Decentrato 

Integrativo; 

per € 77.500 la retribuzione di posizione e risultato delle posizioni organizzative 

contrattualmente cristallizzata nell'importo; 

La previsione alla voce oneri sociali è effettuata in base delle diverse voci retributive e alle 

aliquote correnti, per un totale di 430.000 euro. 

La voce accantonamento al fondo per il trattamento di fine rapporto si riferisce alla quota 

annuale dovuta per il personale dipendente (stimata in 123.000 euro). 

L'importo di € 37.500,00 degli altri costi del personale è così articolato: 

INfERVENfI ASSISfENZIALI 16.00000 
BORSE DI SlUDIO 9.000,00 
SPESE PERSONALE DISfACCATO 9.000,00 
ALTRESPESE PERIL PERSONALE 3.500,00 

7) Funzionamento € 2.415.204 

Per quanto riguarda i costi di funzionamento, la previsione di spesa è stata calcolata tenendo 

conto delle necessità di funzionamento dell'Ente e nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 

di contenimento della spesa e in particolare: 

articolo 6, comma I, D.L. n. 78/2010, convertito ID legge n. 122120IO: esclusione di
 

compensi per la partecipazione a organi collegiali (commissioni, comitati e altri organismi),
 

fissazione del limite di 30 euro all'importo unitario dei gettoni di presenza;
 

articolo 6, comma 3, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: riduzione del 10%
 

rispetto ai valori unitari 2010 dei compensi, indennità, gettoni e altre utilità corrisposti ai
 

componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo:
 

articolo 6, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, circolare n. 1066120132 e
 

365~9/2013 del Ministero dello Sviluppo Economico: gettone di presenza con natura
 

risarcitoria, quantificato nella misura massima di € 103,00, per i componenti della giunta
 

Camerale e per i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;
 

articolo 6, comma 8, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: riduzione dell'80%
 

rispetto ai valori 2009 delle spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità ed
 
rappresentanza; \ \ v \ 
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articolo 6, comma 9, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: divieto di sostenere 

spese per sponsorizzazioni; 

articolo 6, comma 12, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: riduzione del 50% 

rispetto ai valori 2009 delle spese per missioni anche all'estero (personale e amministratori); 

articolo 6, comma 13, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010: riduzione del 50% 

rispetto ai valori 2009 delle spese per attività "esclusivamente" di formazione del personale; 

articolo 8, comma I, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, e articolo 2, commi 

da 618 a 623, legge n. 244/2007: limitazione delle spese per manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili al 2% del valore degli immobili, al lordo dei fondi di 

ammortamento, quale risultante dall'ultimo bilancio d'esercizio; 

articolo 15, comma I. D.L. n.66/2014, convertito con modificazioni in legge n.89/2014: dal 

I maggio 2014 la spesa per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di 

autovetture nonché per l'acquisto di buoni taxi non può essere superiore al 30% della spesa 

sostenuta nell'anno 2011; 

articolo 5, comma 7, D.L. n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012: riduzione del valore 

dei buoni pasto attribuiti al personale, anche di qualifica dirigenziale a 7,00 euro.; 

articolo 50, commi 3 e 4, D.L. n.66/2014, convertito con modificazioni in legge n.89/2014: 

fermo restando quanto previsto dall'articolo 8, comma 3, D.L. n. 95/2012, convertito in 

legge n. 135/2012 la spesa per consumi intermedi, è ulteriormente ridotta in misura pari al 

5% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010; 

articolo 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010, cosi come 

modificato dall' articolo 4, comma 102, della legge n. 183 del 12 novembre 20 Il (legge di 

stabilità 2012): riduzione del 50% dei costi afferenti le collaborazioni e il ricorso a forme di 

lavoro flessibile rispetto ai costi sostenuti nel 2009; 

articolo I, comma 141, Legge n. 228 del 24 dicembre 2012. (Legge di stabilità 2013): la 

spesa per l'acquisto di mobili e arredi non può essere superiore al 20% della spesa sostenuta 

in media negli anni 2010 e 2011; 

Di seguito si riporta una tabella da cui si evincono le voci oggetto di riduzione del 15% dei 

consumi intermedi e l'entità delle stesse. 
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ClaUI!cazlone eceecesce del eilanclo dallo Slalo C<lnsunll'oO 2010 
Plano da>conh dall'Ente 

Ca ......'ale 

p",,..,nhltl 2012 
Ilmport>del 7 luglIo 

2012 
P,.,....nli'oO 2016 

cod,ce Descnzloi\e 

iCONSUMllNTERMEDI W,OO.OO 

!Acquosto di bem D2,Dl.DO 

Bem di =nsumo 02,01.01 

02,01.01 Beni di consumo 110,0J6,8O Oneri \IIIn fUnz,on","",nlo 176.552.70 170,880,00 

02,01.01 Cancelleria 13.067,1\ onen per acqu,slo c"""elleria 15,000,00 10,000,00 

02,01.01 Carburanti. combustlblh e lubnfica 37n,01 enen per mezzI do 1o'8SpottO 3.375,59 926,00 

PUbbl'Ca,z'OIlI penodlche 02 01.02 

02.01 02 Glornal, e n~ate 10.513,29 "neo pel ,""""Isto hbn e qUOI 10.000 00 9.000.00 

02.01 02 PubblicaZiom 

ManUTenZione o'chnana e oparszlonl 02.02.02 

02.02.02 Manutenzione on:h"",na do Immobili <l5.163.6B oneo peor manuleflZlI'..... Drolnan.. 46))00,00 33.000.00 

U1enze ae",zl au",han speoae di puliZia 02.02.03 

02.02,03 U1enze e canoni per lelelonla fissa 58,879.DD Dnan telebnlci 60000,00 80.000,00 

02.02.03 U1enze e canoni per reti di tresmos 390,54 Altre imposte e taue(canone Rei) 31lO,~ "".00 

02.02.03 

02,02,03 

U1enze e canoni per energia elettri 

U1enze e canoni per gas 

5-4,501,01 

36.912,86 

nen perl~~~sumo acqua e 

nen per ns _o. 65.000,00 

4S.0c0.00 

55.000,00 

50000,00 

020203 Sen,jzl di 8ON1!gl,eru:a e cu.lod,,, 67,460 <Il onen per seNzi li ~QIIlal\la 75.000.00 65000,00 

020203 Sen,jzl di pul'z,a e la,...oderi" 71312,80 puhzle locah 90,000.00 <17000,00 

02.0203 Altn seNZ' aus,h ..~ 36.119,07 Compenso lalOlO ln1ennale 1200,00 18000,00 

Spese postal, e ""lon bollali 02,0<',0'1 

02.02.0'1 oren poflal, e Iele\lraftcl 54.662.71 oneri poslali di ,ecapilo 30.000,00 20.000,00 

Cersl di formazione 02.02.05 

02.02.05 Formaziolll! gene ne, 36.066.00 pese per " ~. 
31.942,00 25.000.00 

pese 01 rappresemanza. reraztoeu 
02.02 07 

02.02,07 Pubbllcltè 000 oneri pubbhcltll <108,00 406,00 

02,D2 07 Ral>presen!i!lnza 505,50 onen d, rapp<llsenlanza 1.3.4.22 13<1,00 

Cemm,ss,om. comitali, consigi' 020208 

02,02.08 Gellon, di P<t!senliI 37097,52 
1 l;el1onl e ,mOOrs, ponen' 25 OCO.OO 1.000,00 

Compensi per ;n~an~hl cont'ouato" 02,02,09 

I 0202,09 Cempenst per CC"3':,c'aton a lem 15.000,00 
mpens, ~o " " lS,OCO.oo 8.750,00 

I Stud', ccnsulenze, ,ndag1n' 02 02 10 

I 02.0<' 10 AHre ccoecieoee 2.620,80 Dnen ~onaulenll. 524.00 

I Agg, do n,coulo"", 02.0211 

02.02 11 DI""rsl 35.160,50 onen l'e' la nscoss,ooe di "'nl~e SO 000.00 45.000,00 

Inde-nn,ta d, m,n,one e nm~~"', spes", ... 02.02,13 

02.02 13 Inoonn'tà di ml<a,,:,'= Illl!al,a 1<1.506.68 nmbo,"' sl>"se mlO5'Dn, 7 525 13 7,525,00 

Ahn seNZ' 02 02." 

02.02.14 01....",; 5.000,00 oner p~r sed, d,slaeeale 5.000,00 5.000.00 

020214 Tasse d, nmaz'~~. r' Jt, s~t ,:lI um. 7.65<1.00 lall'l! Imp"'- efi~":i~ae a5sa 
7,6~,00 13.000,00 

02.02 14 Ahn ser\lZ' com;::I"•• 274-"51.10 Dneri automazIone seNZ; 360,000,00 3-40.000.00 

02.02,1<1 Tasse per pess' c.i!-6~ i 177.00 
lance 'mposI": e assel passo 

177,00 175.00 

Tolale ~onsum' 'nlerTrl/l<l (bA:'>E 1~"PONIBILE) 9'9' 10'.39 Fetale COnsUlYll ,nlerTroed> 1.153.883.18 l005198,OC 

iml>orlc da ....raere nel 2015 al Bilancio dello Stalo ai sensi dell'lIllicolo 50 cc-r ~ e ~ <j~t Consumi Inie'1lledl ridotti 00115%
 
;O.L. n.6612014 (uheriore njuzlo"1e del 5% eh", a>agg,unlle al 10% dI ndUZlon~ {JY 'O~C'U"T11 1.S665,11 1.005.217.97
nspe~~, a~ ~~~~,('mporlo max 
;,ntermedi 

I "risparmi" derivanti dall'applicazione delle misure di contenimento della spesa, destinati al 

riversamento all'entrata del bilancio dello Stato, sono provvisoriamente determinati nell'importo di 

euro 349.556 (importo appostato negli oneri diversi di gestione). 

Gli importi dei vincoli e l'entità dei risparmi da riversare allo Stato potranno essere oggetto di A' 
aggiornamento del preventivo 2016, qualora intervengano modifiche nonnative ovvero chiarimentfi\ 

interpretativi i11 materia. 

J 

j Relazione Preventivo ~1'116 Pagma 14dl18 

j 
J 

f 
i 



G.ìrn·~r) ·11 C[;nJlli::~CI:3 

F: }..ir.ore 

Il totale degli oneri di funzionamento comprende oltre alle prestazioni di servizi ed oneri 

diversi di gestione, anche le quote associative e le spese per organi istituzionali, come da prospetto 

riportato: 

FUNZIONAMENTO 
Prestazione di servizi 
Godimento di Beni 
Oneri Diversi di Gestione 
Quote Associative 
Organi Istituzionali 

8) Interventi economici 

Le iniziative di promozione economica, previste 

Programmatica per un costo complessivo pari ad € 1.400.000 

2.4t5.204 
1.199.623 

12.000 
637.581 
408.000 
158.000 

€ 1.400.000 

nella Relazione Previsionale e 

Per il dettaglio degli importi delle altre iniziative promozionali si rimanda alla tabella 
J 
I "programmazione interventi economici anno 2015" allegata alla presente relazione. l 

;"I

-1 9) Ammortamenti e accantonamenti € 2.226.595 

~ Sono previsti i valori delle quote di ammortamento dei beni a utilità pluriennale e 

l l'accantonamento al fondo svalutazione crediti, in particolare: l
 
l ammortamento immobilizzazioni per € 417.000;
 

l
 
l 
)
 

accantonamento al fondo svalutazione crediti per € 1.800.095:
 

altri accantonamenti per € 9.500;
 

Gli accantonamenti stimati in € 1.809.595 si riferiscono principalmente alla quota di l 
'l 
.~ 

1 
accantonamento al fondo svalutazione crediti per l'anno 2016, determinato seguendo i criteri 

introdotti dalla circolare sui "principi contabili", sulla base della mancata riscossione degli importi 

.1 
relative alle ultime due annualità per le quali si è proceduto all'emissione dei ruoli esattoriali. In 

l 
I
 
l 
l 
l
 

particolare: 

Descrizione 

Stima Credito d.a. 2015 
Stima Sanzioni 2014 
Stima Interessi 2014 
TOTALE 

Credito ~:o media di manco Riscossione Accantonamento FSC 
lA) ID) (A'D) 
1.514.720 88% 1.328.258 

507.067 85% 437.754 
39.073 87% 34.083 

2.060.859 1.800.095 

1
J 
1 
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j 

1 La voce Altri accantonamenti, E 9.500,00, fa riferimento all'art. I, comma 551 e 552 della 
,J 

legge 147/20\3 (Legge Stabilità 2014) "Nel caso in cui le società partecipate da pubbliche j, 
amministrazioni locali presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo. le pubbliche 

amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato 

un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale al/a 

quota di partecipazione, L'importo accantonato è reso disponibile in misura proporzionale al/a 

quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta 

la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione, .. 

Tale disposizione, a decorrere dall'anno 2015, trova applicazione alle Camere di Commercio e 

quindi, in fase di preconsuntivo 2015 e di Preventivo 2016, è stato previsto l'accantonamento nel 

Fondo Rischi e Oneri di una somma pari al 25% per l'anno 2015 e al 50% per l'anno 2016 del 

risultato negativo conseguito nel corso dell'esercizio 2014 dalla Società Interportuale Frosinone 

SpA in liquidazione (E 18.902,90), 

Totale oneri correnti (B) € - 8.609.249 

Risultato della gestione corrente (A-B) € - 1.640.515 

Gestione finanziaria 

lO) Proventi finanziari € 16.000 

La legge di stabilità 2015 ha disposto il trasferimento alla Tesoreria unica delle disponibilità 

liquide delle Carnera di Commercio pertanto, la previsione di Euro 16,000,00 riguarda 
j 

esclusivamente gli interessi sui prestiti al personale e gli interessi attivi sui conti correnti postali. l 
; 

11) Oneri finanziariI
•
,

i

La previsione èl 
€ 110 

riferita alla quota di interessi passivi di competenza dell'anno 2016, sulle 

1 
somme anticipate da Equitalia (art.26 d.lgs, 112/99). 

~ 

Risultato della gestione finanziaria (C) € 15.890 
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Gestione straordinaria 

Proventi ed oneri straordinari 

Rientrano in tale classificazione le plusvalenze e le minusvalenze da alienazioni, le sopravvenienze 

attive, le sopravvenienze passive, che, allo stato attuale, sono di difficile stima e pertanto si stimano 

presuntivamente pari a zero. 

Risultato della gestione straordinaria (D) o 

AWIlIZD/ DJss"'1Im economico d'esercizio (A-B+/-C+/-D) e-1.624.625 

La previsione complessiva per l'esercizio 2016 comporta un risultato economico negativo pari a € 

1.624.625, tale disavanzo può essere assorbito, ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio ai 

sensi dell'art. 2, comma 2°, del D.P.R. 254/2005, dagli avanzi patrimonializzati degli esercizi 

risultanti dal bilancio di esercizio 2014 (€ 11.530.669,26) dai quali va sottratto il disavanzo 

economico che si prevede di conseguire alla fine dell'esercizio 2015 (€ 1.714.750,00) e le somme 

indisponibili, 1.000.000 di euro, per far fronte a un eventuale accordo transattivo di un contenzioso 

in corso, nel dettaglio: 

RICOSTRUZIONE AVANZI PATRIMoNIALIZZATI CCIAA 01 FROSINONE 

Bilancio C'esercizio 31/1212014 3111212015 

Bilancio al 31/1211998 483.786,67 483.786,67 
Bilancio al 31/1211999 563.661,06 563.661,06 
Bilancio al 31/1212000 1.891.363,59 1891.363,59 
Bilancio al 31/1212001 1.321.139,27 1.321.139,27 
Bilancio al 31/1212002 931.929,36 931.929,36 
Bilancio al 31/1212003 - 463040,28 - 463.040,28 
Bilancio al 3111212004 - 43670,20 - 43.670,20 
Bilancio al 3111212005 1.815462.00 1.815.462,00 
Bilancio al 31/1212006 1.148526,78 1.148.526,78 
Bilancio al 31/1212007 1.353659,77 1.353.659,77 
Bilancio al 31/1212008 - 1.590.309,07 - 1.590.309,07 
Bilancio al 31/1212009 203.888,20 203.888,20 
Bilancio al 31/1212010 1.245.390,25 1.245.390,25 
Bilancio al 31/1212011 1.369.098,72 1.369.098,72 
Bilancio al 31/1212012 546.815,63 546.815,63 
Bilancio al 31/1212013 - 20.685,71 - 20.685,71 
Bilancio al 31/12/2014 773.653,23 773.653,23 
Bilancio al 31/12/2015 - 1.714748,62 

TOTALE 11.530.669,26 9.815.920,65 
;Somma lndisponibile perContenzioso 1.000.000,00 

TOTALE DISPONIBILE 8.815.920,65 
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:1 PIANO DEGLI INVESTIMENTI 

L'art. 7 del D.P.R. 254/2005 dispone che, nell'ambito della relazione al preventivo, occorre 

fornire informazioni sul piano degli investimenti da attuare nell'esercizio, sulle relative fonti 

l, finanziarie di copertura degli stessi e sull'eventuale assunzione di mutui. 

In particolare, tra le immobilizzazioni materiali sono compresi: 

€ 200.000 per i costi di competenza dell'anno 2016 delle manutenzioni straordinarie 

sull'immobile di Viale Roma deliberate nell'anno 2014 dall'assemblea di Condominio. Tali 

lavori riguardano la messa a norma dell'impianto antincendio dell'autorimessa 

dell'immobile stesso nonché la sistemazione della rete delle acque meteoriche nei locali 

interrati: 

Nell'esercizio 2016 è ancora vigente la limitazione di € 90.926 delle spese per manutenzione 

ordinaria e straordinaria dellirnmobile di viale Roma (immobile utilizzato), ai sensi 

dell'art.2 commi 618, primo periodo-623 della Legge 244/2007 come modificata dall'art.8 

della Legge 122/20l0, pertanto l'Ente Camerale dovrà attivarsi per la richiesta di una deroga 

all' Amministrazione vigilante. 

€ 7.000 per eventuali acquisti di attrezzature informatiche; 

€ 3.000 per l'eventuale acquisto di mobili e arredi. 

Per quanto riguarda la copertura finanziaria degli investimenti, si intende provvedere con le 

disponibilità liquide depositate presso l'Istituto cassiere. 
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PROGRAMMAZIONE INTERVENTI ECONOMICI ANNO 2016 

AZIENDA SPECIALE ASPIIN 900.000,00 

ACCANTONAMENTO FONDO RISCHIINSOLVENZE 100.000,00 

SOSTEGNO E SVILUPPO DELLE IMPRESE 200.000,00 

ANIMAZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 200.000,00 

TOTALE INTERVENTI ECONOMICI 1,400,000,00 

PREVENTIVO 2016 



i 
j 
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~ 

ALLEGATO ALLADELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 9 DEL 21 DICEMBRE 2015 

BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE (art. 1 comma 2 d.m. 27/03/2013) 

ANNO 2016 ANNO2017 ANr«:l2018 

p",,,", T.... """'" T....' """'" T.... 
Al VALORE DELLA PRODUZIONE 

1) Rocavi e proventi per etuvrtè 'StillJZlonale 6.&31.734.00 6.349.760,00 6.349.760,00 

a} contributo ordinario dello stato 

b} colTIspettIVi da contratto di servizIo 

b1) con lo Stato 

b2) con le Regioni 

.~ 03) conaltri enti pubblici 
b4) conrUnloneEuropea 

l cl contributi In conio eserceìc 

c1) contnbutl dallo Stato 

23D.OUO,OO 230.000,00 230.000,00 

:~

l
I
,j 

c2) contnbul' da Regoone 
1:3)cootribut,da altn enti pubblici 
t4) CO<1tnbub daltUnlOtle Europea 

d) contributi da privati 

al proventi fiscali e parafiscali 

230.000,00 

4.819.734.00 

230000.00 

4.337.760.00 

230.000,00 

4.337.760.00 

! 
l 

f) ricavipercessionedi prodottie prestazioni servm 
2)vanaziol'le dellenmarenzedel prodottiin corsodllavO<aZlone, semnevcran e finiti 

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

1.782.000,00 1.782.000,00 1 782.000.00 

:1 
! 

l
l 

l 
j 

4) lncremento dI immobili per lavori mterni 

5) altri ricavi e provenli 

a) quota contntlUti in cento capitale Imputate elresercmo 

b) altri ricavi e provenll 

TolaIewlore della produzione (A) 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per marene pnrne, sussldlllne, di consumo e di merci 

7) per servizi 

a} ercqaztcne di servlZllstillJzlonal, 

b} acquisizione dI servm 

c} consulenze, collaboraZIOnI, altre prestezrom dI lavoro 

d) compensi ad organi amministrazione e controllo 

B} per go<lImento di berlidi t!lfZ1 

9l per ~ oersonee 

137.000,00 

1,400.000,00 

1,162.873,00 

36.750,00 

15IUlOO,OO 

137.000.00 

6.968.134,00 

2,751,623,00 

'2.000,00 

2.551,450,00 

81.000,00 

1.000.000,00 

1.162.813,00 

36,750,00 

158,000,00 

81.000,00 

6.436.180,00 

2.357,623,00 

12.000,00 

2.524.250,00 

87.000,00 

I 000.000,00 

, 162.873,00 

3S.750,OO 

158,000,00 

81.000,00 

6.436.760,00 

2.357.623.00 

12.000,00 

2,524250,00 

I 
l 

I 
l 
I 

a) salari e stipendi 

b) onen ecceu, 

c) lri'Ittamenlo dI fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 

e) altri cosn 

10) ammortamenll e svalutazioni 

a) ammortamento delle Immobilizzazioni immalE!riali 

b) ammortamento delle Immob,llZl1lzloni matena" 

c) altre svalutazom delle immobllizzazloni 

d) svalutazione del crediti compresI nell'amvo areolante e delle dispOSiZI()niliquide 

11) vananom delle nmanenze e malene prime, sussidlane. di consueto e merc. 

1916950,00 

430,000,00 

123.000,00 

37,500.00 

1,000,00 

416,000.00 

1.800,095,00 

2.217.095.00 

1.948150,00 

415.000,00 

123.000.00 

31.500,00 

1.000,00 

416.000.00 

1.800.095,00 

2.211.095.00 

1948150,00 

415,000,00 

123,000,00 

37.500,00 

1.000.00 

416.000,00 

1.80a,095,00 

2.217.095,00 

?.,-, 
12) accanlonamento per rischi 

13) altn eocentcnerrenn 

14) onen drversl dI çesuooe 

9.500.00 

1045.581.00 

9,500.00 

1.040.581.00 

9.500.00 

1.040.581.00 
l

•l 
l 

a} oneri per provved'ment' dI coeterumeetc della spesa pubblica 

b) altri onen crversr dI çest.one 

TOCIlle ooetI(ti) 

OlFFeRENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PAOOUZIONE (A-B] 

1,045,581.00 

8.609.249,00 

1.640.515,00 

1,04(},581,00 

8.161.049,00 

1.124.289,00 

1,040,581,00 

8.161.049,00 

1.124.289.00 

l 
1 

C) PROVENTI E ONERi FIr>lN;ZIl.,RI 
15) proventi da panecpaz.om. con separata inddlzione di quell, relalivi &d in,; -esaccr.ìrotlste 
e o::llle aIe 
16) akri proventi ~nanzian 16_000,00 16.000,00 16_000,00 

a) da cred~i iocritt' neuo ',~\()cllizzazton', oon separata orldlcazione d. elci ' dò -np-ese 
conlrollale e colleQale e di "elll da controllanb 
tl) da blOli ISCnttinelle imn',o::' 1I.~.zazioni che non ccseto.sccnc penecpaz.o-i 

cl da titoli IOCrittlreu'amcc crcciante che non cosnnnscono partecipaztct 16.000,00 16.000,00 16.000,00 
d) proventi diversi dai pre-enenn. con separata indicazione di quelli da i, orese 
conlrolla'" e coaeoere e d o~cll, da conlrollanu 

17) inleress, ..d eltri onen finam.;;n 110,Oa 110,00 110.00 

a) inlElreSSI paSSM 110, no. llO,DC 

C) onen per la oopertura r~'dlte di imprese ccnnoaate e collegale 

c) ahn inleressi ed onen ("'M~lari 

11 biS) utili (I pen:!~e su cambl 

TOlI!IlltJIfIMM'II. ar-nftnenrierl (15 + 16 -11 +-11bla) 15.890,00 15.890,00 15.890,00 

Dj RETIIFICHE DI VALORE 01 hnIJITA' FINANZIARIE 

1&) nvaluUlZlOni 

a di artec llonl 
b di immobilizzaziDnl fir,a1lill.ie che non r:ostilu>soono anec azioni 
c di titoli iocrin; nejram.c orccreree che non ooseoeeooo neo azlo-i' 

19) l>VaIUlill'OI'lI 
li di anecr zlonl 
b di immobilizzazIoni hrem.ane che non cosuenscoro aMCI azmni 
c di titoliecrjtn nell'alll'/o cvcorente che non cosmoscoeo -, acn 

TolIIle d&Ill ~ di VIIIore (18 ·19) 

E) PROVENTI ED ONERI STRAO"ClI~lARI 

20} prDVf'lnli, oon separata iooi;az<;me dell., plusvalenze da alienazioni i cu' r, ~.' r,:,- SJn) 
tSCI'lVlblh al n.5 
21) oneri, ccn separata ir"ldicaz'Jr,e delle minusvalenzE da al.enazlanl i CUI ellc', " 'oc I r:'fl 
SOOO ISCflVlbIIl al n. 14 e dellllln1 oste fllialive ad esercal otececeon 

T~deIIepartiteIItnIon:lklalie (20·21) 

Risultato prtma delle imposte 1.624.625,Oa 1.708.399,00 1.708.399.00 
Imposte dell'eserclzio, ccrreou, oee-ue ed anticipate 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOl.-'ICO DELL'ESERCIZIO UI24.625,00 1.708.399,00 1.108.399,00 



ALLEGATO ALLADELIBERAZIONE DELCONSIGLIO N. 9 DEL21 DICEMBRE 201S 

BUDGET ECONOMICO ANNUALE (art. 2 comma 3 d.m. 27/03/20131 

A} VALORE DELLAPRODUZIONE 
1) Ricavi e proventi perattività istituzlonale
 

a) contributoordinano dello stato
 
b) cornspetnvrda comrarta di &eIVlZIO
 

b1) oon lo Stato
 
b2) con le Reglooi
 
b3) con altri enti pubbliCI
 
b4) con ruocoe Europea
 

c) contributi in conto esercmc
 
et) contribubdaRoStato
 
c2} contributi da Regione
 

c3) contributi da altri enn pubblici
 
c4) contribuII dall'Unione Europea
 

d) contributi da pnvan
 

el proventi fiscali e pererecen
 
f) rcevi per cessione di prodotti e prestazioni servizl
 

2) vanazione delle rimanenze del prcdottr In corso d, lavorazione, serralavcrane finiti
 

3} variazioni dei lavon In corso su ordinazione
 
4) incremento di immobili per lavori interni 
5) altri ricavi e provanti
 

al quota contributi In conto capitale Imputate arese-cee
 

b} altri ncavie proventi
 
Totele VllloAI della produzione (A) 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
 
6) per materie pnrne. SUSSKlIane, d, consumo e di merci
 

7) per servlzr
 
al erogazione d' servizi ,stiluzJonali
 
b) eccueetcre di servm
 
c) consulenze, coliaborazlOl"lI, enre prestazioni d, lavoro
 
d) compensI ad orgal"llammlnislraZlOfle e controllo
 

8) per godimel"ltodi bel"lidi terzi 

I
9) per Il personale
 

al serene stipendi
 
b) cnen SOCIali
 
cl trattamento di fine rapporto
 

di trattamento di coescenee e Simili
 
l'l altri costi
 

101 ~mmot1amenti e svalutaziorus 

l 
al ammortamento delle ImmobilizzaZioniìmmate-iaf
 

b) ammortamento delle immobilizzazioni metertas
 
-~ 

cl altre 8~alutazioni ceae ImmobilIZZaZiOnil 
d! svalutazione dei crediti compresi reeetuvo Circolantee delle disposizioruliqUide 

I
j 

11) ~ar'azionl delle rimanenze e materie prime, 8ussldla~e di consumo e merci
 
12) accantcoarreotc per rischi
 
13) attn eccentcnaoeoe
 
14) onen diVersidi gestione
 

I 
a} oneri per provvedimen" di cooremmemodelle 5~eS3 pubblica
 
bi altn eneo dive~' di gestione
 

TDlaIeOOlltl (B)
 
DIFFERENZAFRA VALORE E coenDEliA PRODUZIONE (A-B)
 
Cl p~o ,'ENTI E ONERI FINANZIARI
 

l 15) p-ovenn da partecrpenom con separata morcez-onc d q~e!l, relativi ad imprese controllate e collegate 

I 
ir a'. I orcvenn finanzlan 

al da creditllScnltl nelle ImmobIlIZLlzlon:, CO;l seaa-sa In,hç.azione d'quelli da Imprese controllate e collegate e di quelli 
da controllami 
b) da ntonrecnmnelle enmobézzazsonl che ro-, cc" tu.secnoparteCipaZioni 
Cjda momecntnnejretuvc Circolanteche non C'J~' ._ ,,;0:"10 partecipazioni 

,II pro:enu diverSI dal crececenu, con separata \ 1 .'GZ,J,e d' quEIIli ca «npeese controllate e collegate e crquelj da 

1" 
controftanti
 

.nl~less, ed altn ooen arennan
 

airoreressr paSSIVI
 
b;, oneri per la copertura perdite di imprese co-i; ;lI o'e e collegate
 
cì altri mteressled onen finanziari
 

17 ti ~I ulOl· a perdite su camlN
 
TolBle proventi ed cnen fr,e-,lian (15 + 16 -17 +- 17 bis)
 

Dj RET ,IFICHE DI VALOREATIIVITA' FINANZIN11:::
 

I 
t 

I 
le, nvautaztom 

a) di partecipaZiOni
 
b) d, immobilizzazlorll finarllJane che non cost _ s: JnJ partecipazioni
 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolanteche nor-C-:O" -, sco-o perìecjpazloru
 

191s','aIJlòzionl
 
a} di pertecpaaoor
 
b) di immobilizzaZionifinanZ'i!lneche non cos-r - '.'J oerteopazrors
 
cl di titoli ISCritti nell'atllvo cin:oll'lnteche non C'è;' _. sccoc partecipazioni
 

Tutale delle nlllificr.e o ~a!orll (18 - 19)
 
El Pi'lO 'ENTI ED ONERI STRAOROINARI
 

1 
2Ch p-ovenu.con separeta mdceaone delle pii!" .a'o le ::J"BI'~J'lazionl i cui ncavr non sooo IScnv,hllial n.5\ 

21) O",HI con 6eparateInd,caZJone delle mmusvate-ze cisal enazlonl I CUI el'l'en. oo"llIbili non liOna iscrivibili i!lln. 14) e delle 
'·"'~'è"·~ retenvead eserciZIprecedenti 

ì 
TotBledelle partite st-eoronene (20 - 21)
 

R~,-I G'J pnr'1a delle Imposte
 
Irr,",;;~:~ Q~II'e~ef(;izio, correnti, diffente ed enucpe:c
 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO
 

l 
~ 

l 
l 

1 

ANNO2016 ANNO 2015 

"""'" Tolall PaI2illH Tola' 

6.B31 734,00 8.099411.1 

230.000,00	 1.097.000,00 

230.000,00	 230.000.00 
867.000,00 

4.819.734,00 5.221.961,00 
1.782.000,00 1.780.450.00 

137,000.00	 107.800.1 

137000,00 107.800,00 

6,968,734,00 8.207.211,Qi 

2.757.623,00 3.937358,1 

1,400.000.00 2.660.000,00 
1.162.873,00 1,079,735,00 

36.750,00 44,345,00 

158.000,00 153.278,00 
12,000,00 1D.723,1 

2.567.450,00 2.586.914,1 

1.975.950,00 2.015,246,00 
430.000.00	 419.632,00 
123.000.00	 123,000,00 

:n.5ùO,OO 29.036,00 
2.217,095,00 2.357.101,1 

1.000,00 1.000,00 
416.000,00 416.000.00 

1.800.095,00	 1940101.00 

9.500,00 4.726,( 

1.045.581,00 1.037.989.1 

1.045.581,00 1.037.989.00 

8.809.249,00 9.934.811,0' 

1.840.515.00	 1.n7.800,O' 

5.184,1 
16.000,00 17.245,1 

16000.00	 17.245,00 

110,00 110,( 

110,00 110,00 

15.890.00	 22,319.1 

131.687,1 

141.158,1 
9.471,01 

1.624.625,00 1.714.752,1 

1-'524.825,00 -	 1.714.752,0' 



l 
j 
~ 
, ALLEGATO ALLADELIBERAZIONE DELCONSIGLIO N. 9 DEl 21 DICEMBRE 201S ,;~

PREVISIONI DI ENTRATA·ANNO 2016 
LIVELLO DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE 

DIRITII1
 
l 1100 Diritto annuale 4.262.470,00 

1200 Sanzioni diritto annuale 517.991,00 

1300 Interessi moratort per diritto annuale 40.272,00
l 1400 Diritti di segreteria 1.768.000,00 

l 
1500 Sanzioni amministrative 14.500,00 

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DISERVIZI E DALLA CESSIONE DI BENI 
,l

2101 Vendita pubblicazioni

l 2199 Altri proventi derivanti dalla cesstcne di beni 25.500,35

l 2201 Proventi da verifiche metriche 9.406,03 
j 2202 Concorsi ii premio 2.000,:)8

) 2203 Utilizzo banche dati 

2299 Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi 8.598,22 

j CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 

j Contributi e trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

3101 Contributi e trasferimenti correnti da Stato per attività delegate~ 

! 
,~ 

l 
3102 Altri contributi e trasferimenti correnti da Stato 

3103 Contributi e trasferimenti correnti da enti di ricerca statali 

3104 Altri contributi e trasferimenti correnti da altre amministrazioni pubbliche centrali 

3105 Contributi e trasferimenti correnti da Regione e ProvoAutonoma per attività delegate 230.603,25 

3106 Altri contributi e trasferimenti correnti da Regione e Provo Autonoma

l 3107 Contributi e trasferimenti correnti da province 3.000,00 
,~ 3108 Contributi e trasferimenti correnti da città metropolitane
•	 3109 Contributi e trasferimenti correnti da comuni 

3110 Contributi e trasferimenti correnti da unioni di comunil 
l 

3111 Contributi e trasferimenti correnti da comunità montane 

~ 3112 Contributi e trasferimenti correnti da aziende sanitarie 

3113 Contributi e trasferimenti correnti da aziende ospedaliere 

3114 Contributi e trasferimenti correnti da JRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS,} 
3115 Contributi e trasferimenti correnti dagli Istituti Zooprofilattici sperimentali 

.~ , 3116 Contributi e trasferimenti correnti da Policlinici universitari 

3117 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di previdenza 

3118 Contributi e trasferimenti correnti da Enti di ricerca locali 

J 3119 Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio 120.050,12 
:j 3120 Contributi e trasferimenti correnti da Unioni regionali delle camere di Commercio 

il 

3121 Contributi e trasferimenti correnti da Centri esteri delle Camere di Commercio 

3122 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere . fonda perequativo per rigidità di bilancio 

3123 Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per progetti 118.805,00 

j 

I
3124 Altri contributi e trasferimenti conentt da Unioncarnere
 

l 3125 Contributi e trasferimenti correnti da Autorità portuali
 

') 3126 Contributi e trasferimenti correnti da Aliende di promozione turistica 

~ 3127 Contributi e trasferimenti correnti da uruversuà 
:1 3128 Contributi e trasferimenti correnti da Enti gestori di parchi 

I 
3129 Contributi e trasferimenti correnti da ARPA
 

3199 Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali
 

Contributi e trasferimenti correnti da soggetti privati
 

3201 Contributi e trasferimenti correnti da Famiglie
 

\ 

3202 Contributi e trasferimenti correnti da Istituzioni sociali senza fine di lucro 50.001,15 

~ 3203 Riversamento avanzo di bilancio da Aziende speciali 25.533,87 

3204 Altri contributi e trasferimenti correnti da Aziende speciali 

3205 Contributi e trasferimenti correnti da Imprese 2.500,32a 
Contributi e trasferimenti correnti dall'estero
 

3301 Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea
 
j 
a 
i	 3302 Contributi e trasferimenti correnti da altre istituzioni estere 

l	 

I
3303 Contributi e trasferimenti correnti da soggetti esteri privati 

ALTREENTRATECORRENTI 

Concorsi, reccoert e rimborsi 

4101 Rimborsi spese per personale distaccalo/comandato 89.822,98 

~	 4103 Rimborso spese dalle Aziende Speciali 12.345,44 
4198 Altri concorsi, recuperl e rimborsi 100,00 

4199 Soprawenienze attive 24.664,26 
Entrate patrimoni ali 

42D1 Fitti attilli di terrentt 

4202 Altri fitti attivi 387,35 
4203 Interessi attilli da Amministrazioni pubbliche 

4204 Interessi attivi da altri 16.395,08 
4205 Proventi mobiliari 5.184,45 
4499 Altri proventi fmamiari 36.064,12 

ENTRATEDERIVANTI DA AlIENAZIONI DI BENI
 

Alienazione di immobilizzazioni materiali
 

5101 Alienazione di terreni
 

l
 
" 
J 
l
; 
l 



ALLEGATO ALLADELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO N. 9 DEL21 DiCEMBRE 2D15 

I PREVISIONI DI ENTRATA - ANNO 2016 
lIVELLO DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO TOTALE ENTRATE 

5102 Alienazione di fabbricati 

5103 Alienazione di Impianti e macchinari 

5104 Alienazione di altri beni materiali 

5200 Alienazione di immobilizzazioni immateriali 

l 
J 

Alienazione di immobilizzazioni finanziarie
 

5301 Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento
 

5302 Alienazione di partecipazioni In altre imprese 5.518,64 

5303 Alienazione di titoli di Stato
 

5304 Alienazione di altri titoli
 
.~ CONTRIBUTI ETRASFERIMENTI IN C/CAPITAlE • Contributi e trasferimenti in c/capttafe da Amministrazioni pubbliche 

6101 Contributi e tresrertmentt in c/cepltale da Stato
 

6102 Contributi e trasferimenti c/capitale da enti di ricerca statali
 

6103 Contributi e trasfertmentl c/capitale da altre amrntnistraztont pubbliche centrali
 

6104 Contributi e trasferimenti da Regione e prov. Autonoma
 

6105 Contributi e trasferimenti in c/capitale da province
 

6106 Contributi e trasferimenti in c/capitale da città metropolitane
 

6107 Contributi e trasferimenti in c/capitale da comuni
 

6108 Contributi e trasferimenti in c/ceprtale da unioni di comuni
 

6109 Contributi e trasferimenti in c/capìtale da comunità montane
 

6110 Contributi e trasferimenti In c/capitale da aziende sanitarie
 

6111 Contributi e trasferimenti in c/capitale da aziende ospedaliere 
l 6112 Contributi e trasferimenti in c/capitale da IRCCS pubblici - Fondazioni IRCCS 

j 6113 Contributi e trasferimenti in c/capitale dagli Istituti Zocprcfiletticl sperimentali 
'1

! 
.]. 6114 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Policlinici universitari 

6115 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Enti di previdenza 

f, 

6116 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Enti di ricerca locali
 

6117 Contributi e trasferimenti In e/capitale da altre Camere di commercio
 

6118 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Unioni regionali delle Camere di commercio
 

l 
6119 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Centri esteri delle Camere di Commercio
 

6120 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Unioncamere
 

6121 Contributi e trasferimenti in c/capitale da Autorità portuali
 

6122 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Aziende dr promozione turistica
 

l 6123 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Università 

l 6124 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Enti Parco Nazionali 

6125 Contributi e trasferimenti in e/capitale da ARPA
 

6199 Contributi e trasferimenti in e/capitale da altre Amministrazioni pubbliche locali
 

Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti privati
 

6201 Contributi e trasferlrnenf in c/capitale da aziende speciali
 

6202 Contributi e tresterrmentt in e/capitale da altre Imprese
 

6203 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Famiglie
 

6204 Contributi e trasferimenti in e/capitale da Istituzioni sociali senza fine di lucro
 

Contributi e trasferimenti tn c/cacnare dall'estero
 

6301 Contributi e trasferimenti in c/capital~ dall'Unione Europea
 

6302 Contributi e trasferì menti in conto capitale da altre istituzioni estere
 

6303 Contributi e trasferimenti in conto capitale da soggetti esteri privati
 

OPERAZIONI FINANZIARIE
 

7100 Prelievi da conti bancari di deposito
 

7200 Restituzione depositi versati dall'Ente
 

7300 Depositi cauzionali
 

7350 Restituzione fondi economali
 

Riscossionedi crediti
 

7401 Riscossionedi crediti da Camere di Ccrnmercto
 

7402 Riscossionedi crediti dalle Unioni regionali
 

7403 Riscossione di crediti da altre amministrazioni pubbliche
 

7404 gtscosstone di crediti da aziende speciali
 

7405 ntsccss.cne di crediti da altre imprese
 

7406 Riscossione di crediti da dipendenti
 

7407 Riscossione di crediti da famiglie
 

7408 Riscossione di crediti da ìstrtunon! sociali private
 

7409 Riscossione di crediti da soggetti esteri
 

7500 Altre operazioni finanziane 988.115,86 

ENTRATE DERIVANTIDA ACCENSIONE DI PRESTITI 

8100 Anticipazioni di cassa 

8200 Mutui e prestiti 

9998 INCASSI DA REGOlARIZZARE DERIVANTI DALLE ANTICIPAZlor~1 DI CASSA {riscossioni codificate dal cassiere) 

9999 ALTRI INCASSI DA REGOLARIZZARE (riscossioni codificate dal cassiere) 

l
 



1 

o 

!

l
l 

1
 
~ 

i
J


! 

j 
.~ 

I 

I

I 

ì
l

l 
G
l
l

1
l

l
1 

~
l
• 

•
 

.' 
;• 

~ '~ 

l 
J
 
!, 

~... ~

~ 
~f-+--=---H----.'--'~--f+"-H-------1++.-f-++8±H'+-j±;H~+f-++H+H;;j-t-I-++8±8--1;;H+B±±-f-+-I-;;I-+-1 

~. 
~ !I 

, , 

I 

,
~ \:! 
! 

~
 i 
~ f-t---++-~--;---+E-tt---tt-I#t-f:,t.±-t-+.:+t-f:,l::t-I;tt++tt-I+++.t-tt-I++'±bl::t-lot+t-f:,t.±-t~b-+-I 

II~I
~ ~. 

-
"
 
I 

"Ie 

:JI~
 g.
I~I 

, e 8 •• "1'011'° 
~~~H~~I ~I~
:l:!'~~"~ ~I::; 

;
I 
I 

:
 

Il
 i 

.I!I I I•I

I 

I

I 

i 

, 
J 
l
j
l
l
I 

J

,
;
 

.a 

i

1 
l



I 

,
:
l 

• 

• t i l 
~ 

~ l 

• 

j , 

l 
l 

l I~H----"-+t--~--'---~-++-"--H--++-H+++++HH+++++HH+++++H-1+++++HH+++++H::H-+++-+--t-HI~ 
,~ 

i~ ~ 
IO"

IV 

I~ H----+t--;;--'=----'--l-=-f-t----+++++++++-t--+--+-++++++++++++++-t--+-++++++++++++::H-t--+-t-'-H 
,.
le 
i~

li~ ~ 

:• ~ I 
i I ~ I
 

I~I I
,I
 

I 

·1•; • :;li 

" " 
~ 

! 

l 

I i 

l
 
l 

I 

i 



I si T 
.ni~ 

~!' ­
~~
 

• .,
d

. 
~ 

• g·. 
• ii ­.'j ~ 

.s 

•
e

N 

l 
~• ! 

, ., . 
• o 

~i]! 
~• - - ••< - I i ~ !~ 

~I~i~ ~ or~ . 
v~ ~ 8 
~ ,e 

• ~i!i . - <•• N 

-

•. li<i ~ g :
l

~ •••qh 
- - I~;!i 

j ii ~ li 
Ci r~ 

~ 

Q
o• ~-'~ • ~~i!!§" - ~~~l• ~ Il ~ ~ e 
~ 

• .~ 
:o " • un-u- uu~, 

j' ~Il~ 
~ e 

~ •o 
v

•o 
s ,- l , 
$

I

: i 
I 

v
~ 

o•• ~.; 
§ - g~~i 

~v p"I ! <I: ~ 
~ 

~ 

-
8 

• • • 
8. 

­
• ~' 

~ ~ i • § 
~ 

l
l 

I 

1

, 

o·• 
g 

" 
I , 

, 

I 

, • , N· 
~' s 

8 e I 

I 

I 

: 
, 

, 

~ 
~. ~. 

8 g 
s; 

: 

! 
I 

I 

8. 

~- !~~ 
o 
N s 
~ 

! I 
I I 



I

, 

l 

, 

• 

• 

• 

• 

Il § 
" ~ 

.~ ~ 
, e 
o:;/!•

S,g 
8~ 
i.~ 
! ~ 
J!j 

~ 
!•
l 
e 
e 
!• 
~ 

· 

· 

" 

· 

•i 
BE-.' .,.••..
li 
" 

ill ~ 

l••l 

· 

· 

· 
, 

· 

·•u•• ",
•
j 
~ 

~ 

I " 
j 
~ 

·o•• "il 
j 
~ 

·• 
~ • ·il 

~ 

l 
~ 
~ 

i 
l 

l 
~ 
~ 

"':lo! 

'lh
J:~- ; ~ 
~~H 
o J~ 

'I 

I 

I 

•
"• ~ 

I 

I 

i 

i. 

..t "8·- " • i~~p-g 
Bo ~ ... 

· 
Bo 
H~!H 
i: E 8 
.~ 

· 
·· ~ • "il 

~ 

I 
~ 
: 

I 

" ~ . 

" lidI> 
• ]!1~ 

"",iii.!!!2l 

~ li ~ 
~ . 
.' 

• ~tJJ~ 
!iH~ . 
8,~~.1I. 

~ -~ 
~ 
< •e.. ·n · ~. 

s t, 
o lu 

{
, 
:s 
~ 

:l" i 
~ ~ E 

~ ~ t ~ ~ 
1*.! d~ 
~g~.Q.~

'" ~.., ~ 
~ § 2 . - .. 

~~.~~~ 
.q ~ ~ ~ 
:c.B n n ~ ~.~ 
~"~ s~ 

~ 
u•~· · 
j 
~ 

o 
s 
~ 

· o 
~ -
•
i 
~ 
~ 

~· " 

~ 

iiiiIl'";;:: .. 
!jii
Hl 'ii o • 

'" :s
!~.

iii i 
~n.! 

s 

'" ii ~: e 
& ~ ~ i 
-;~P 
~ ! 

, 

i 

I 

I 

~-

I
l 
l
!, 
l 
" i 
i 

~ 
~•
5 
z ::! 
~ 
~ 
~ 
~ 

, 

•ji 
~ , 
l 

".~l!l
'al· 
~ic e 

· 

· 

~ ·i 
~~~ 
~l§ 
~ ~ ~ 
~~f 

s 
lI.~ii 

~i-; 
,><, , . 
~".f. a 

1 · , 
, 

~ , 
~ I·,, , 

1! I 

1 

, 

~ o z o · ~ 

~ 
~ o 
z o · ~ 

~ 

•i 
j 

'" il 
~ :i!,: e 
i.~ ~ i
"'" s e a 
" e• ! 

~ g 

I 

~ 
s 
, 

I 

~i 
§I 
1'l1 

i 
I

I 

'11'l 
l i 

! ,i ,i 

~-. 

~ . 

I 

-s 
I~' 

l" 

s 
~: 
" I , II 

I I I 

I 
I 

I , 

I 

~. 
c

• 
•• 
i~ 

I 

•, 
o 

1 

i , 

l, 
j

l 
l
! 
~ 
i, 

i. 
z 

I 

1 
$ 

! 
l 
l 

l 
I 
8 

,~ 

j 
'l

.~ 



IL PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ADESI DI BILANCIO (P.I.R.A.) 

Il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, in attuazione dell'art. 2 della citata legge 31 dicembre 2009, n. 

196, disciplina l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 

pubbliche, ad esclusione delle regioni, degli enti locali, dei loro enti ed organismi strumentali e degli enti del 

Servizio sanitario nazionale. 

L'art. 19, comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 91 del 2011 prevede che, contestualmente al bilancio 

di previsione ed al bilancio consuntivo, le amministrazioni pubbliche devono presentare un documento 

denominato "piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio» al fine di illustrare gli obiettivi della spesa, 

misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi realizzati. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri 18 settembre 2012 sono state dettate disposizioni 

riguardanti la "Definizione delle linee guida generali per l'individuazione dei criteri e delle metodologie per 

la costruzione di un sistema di indicatori ai fini della misurazione dei risultati attesi dai programmi di 

bilancio, ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91." 

Con D.M. 27 marzo 2013 del Ministero dell'Economia e Finanze sono stati stabiliti "Criteri e modalità di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica» e con 

circolare del Ministero dello Sviluppo Economico prot. n. 148213 del 12.09.2013 sono state dettate 

istruzioni relative a "Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 27 marzo 2013- istruzioni 

applicative- budget economico delle amministrazioni in contabilità economica". 

Alla luce di tali disposizioni normative, tra gli altri documenti da approvare entro il 31 dicembre 201S, le 

Camere di commercio devono predisporre un Piano degli indicatori e dei risultati attesi di Bilancio. 

La Camera di Commercio di Frosinone ha predisposto tale documento partendo da uno schema tipo 

proposto alle Camere di Commercio da Unioncamere, utilizzando le relative istruzioni tecniche e 

suggerimenti di carattere generale. In particolare, in coerenza con il quadro generale e tenuto conto delle 

attività che ne precedono la stesura, sono stati riportati nel documento gli obiettivi di natura strategica. 

Sulla base di uno schema di raccordo tra Strategie, Missioni e Programmi, si è quindi proceduto, tenuto 

anche conto delle modifiche introdotte con nota del MISE n. 87080 del 9.06.201S, alla redazione del Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, mediante individuazione di Programmi ed Obiettivi 

strategici, in coerenza con quanto stabilito nel Programma Pluriennale e nella Relazione Previsionale e A 
Programmatica per l'anno 2016. r ~ 
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~; MISSIONE 11 Competitività e sviluppo delle imprese

ì 
Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di . 

PROGRAMMA ponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

I
1 
~ 

~_._-~~ 

Indicatore
 
Descrizione
 
Algor~mo 

Fonte dati 
IConsuntivo 

Target 2016: 
Target 2017: 
Target 2018: 

1.01 - AumenlOdelsenso-df fiducia delle 
imprese verso le Camere di commercio 

- --------------- ..... ------ -- ­

Iniziative di comunicazione mediante social network 
Misura la capacità di aumentare il senso di fiducia delle imprese 
Realizzazione iniziative di comunicazione mediante social network 
Rilevazione interna della Camera 
SI 

SI
 
SI
 
SI
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MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese 

---------.-.-.--- ~--__c_-___c_ 

l 5 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo. competitività e innovazione, di 

PROGRAMMA esponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fontedati 
Target2016: >= 
Target2017: >= 

iTarget2018: >= 

1.02 : Ràfforzare l'utilizzo costante dell'informazione statistica 
come strumento di analisi e di comprensione dei fenomeni 
economici e del fabbisogno del territorio 

Iniziative per la diffusionedell'informazione statistica 
Misura la capacità di diffondere l'informazione statistica 
Realizzazione di iniziative per la diffusionedell'informazione statistica 
Numero 
Rilevazione internadella Camera 

2
 
2
 
2
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011 Competitività e sviluppo delle imprese 

5 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di 
PROGRAMMA sponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Obiettivo 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unitàdi misura 

I Fontedati 
,Target2016: >= 
1Target2017: >= 

1Target2018: >= 

Titolo 3 - Garariiireifrafforzariièilto delleTmprese esistenti11:3:2018 -------- ------.- .-- . ----j 

Validità 
Note Risorse€-,-.100,()OO~OO_ _
 
n'Indicatori
 

Realizzazione Reportdi monitoraggio iniziative garanziacredito 
Misura la capacitàdi monitorare costantemente la garanziafornita alle imprese 
Numero di Repor!di monitoraggio 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

2
 
2
 
2
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011 Competitività e sviluppo delle imprese 

5 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di ' 

PROGRAMMA sponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

Obiettivo 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 

,!Fonte dali 

[Tarqet 2016: >= 
Target 2017: >= 
Target2018 >= 

ì 

IIndicatore 

Descrizione 
Algoritmo 

Unità di misura 
I Fonte dati 

,Target2016: >= 
:Target 2017: >= 
,Target 2018: >= 

,­
Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
1 Fonte dati 
1 Target 2016: >= 
1Target 2017: >= 
1Target 2018: >= 

i 

l
l 

i
 
I
 
l 
\ 
l 

j 
j 
j 

4 - FavodreìosviluPPOlmprenditoriale
Titolo 

Va'idità
 
Nole
 
n'Indicatori
 

Realizzazione di iniziative per sostenere l'Imprenditoria Femminile 
Misura la percentuale di iniziative realizzate rispetto a Quelle deliberate dalla Giunta 
N, iniziative realizzate 1N, iniziative IFapprovate dalla Giunta 
Numero % 
Rilevazione interna della Camera 

100%
 
100%
 
100%
 

,-- =====:="""'" ""'-- ------,--"'--------­
Grado di coinvolgimento delle imprese nei percorsi di Alternanza scuola - lavoro rivolta alle 
' Imprese
 
Misura la percentuale delle imprese coinvolte
 
N, imprese coinvolte nei percorsi di alternanza scuola-lavoro nell'anno "n" 1(N, imprese attive
 
al 31/12 dell'anno "n" 11 ,000)
 
Numero
 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN)
 

0,72
 
0,72
 
0,72
 

Grado di coinvolgimento degli studenti nei percorsi di Alternanza scuola - lavoro rivolta agli 
studenti 
Misura il numero degli studenti coinvolti coinvolte 
N, studenti coinvolti dai percorsi di alternanza scuola-lavoro (presso la Camera e presso altri 
soggetti) 
Numero 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

152
 
152
 
152
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• 011 Competitività e sviluppo delle imprese 
_ ,- _ - _... ._--_._ __._-------- --_.._._---~---------_._- -- - --------­

5 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di • 

PROGRAMMA esponsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo!
 
!
 

1:65 - Diffondere la cultura deil'fimovazione, della ricerca e del 
trasferimento tecnologico quali strumenti di competitività delle 
PMI 

2016-2018 ----- --_ .. -.-.----­

Risorse Corsie seminari laboratori dnriiioìlazione€~---
15<1..4<1g,fjQJj\§PjlN)... . .. 

2 - - ------~ 

Indicatore Iniziativeper la diffusionedella cultura dell'innovazione tecnologica
 
Descrizione Misura la capacità di diffondere l'innovazione tecnologica
 
AJgor~mo Realizzazione di iniziativeper la realizzazione del progetto AIDA
 

t Fonte dati Rilevazione interna della Camera 

Target2016: SI 
Target2017: SI 
lTarget 2018: SI 
L..._ _ __.__. , ==:=cc=:= .- __ _-_.._--_._--- -------' 

: Indicatore Corsi e seminari laboratori di innovazione 
,Descrizione Misura il numerodi corsi e seminari realizzati 
IAlgommo Realizzazione di corsi e seminari per il sostegno ai laboratori di innovazione 
Un~à di misura Numero
 
Fontedati Rilevazione Azienda speciale ASPIIN
 

Target2016: >= 5 
jTarget 2017: >= 5 
iTarget 2018: >= 5 
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MISSIONE 11 Competitività e sviluppo delle imprese 
__ ._ .. ~ .. . .... J 

~--_.. _-­
05 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di . 

PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

l 
I
 

l 
l, 
j 

l 
!
 
l 
l 

I
 
I
 
l
 

1.06 - piìterlzlamento attività di formazione (AspTfi\Jf---.­
Titolo 

Obiettivo	 Validità 2016~2018
 
Note -Risorse~: 1I~~832,18}~~f51TNj-­

n° Indicatori 2
 

Indicatore Rilevazione attività di formazione continua rivolta ai dipendenti
 
Descrizione Misura il numerodi corsi realizzati
 
Algoritmo Formazione continua n.corsi per dipendenti di impresa T maggiore rispello a T-1
 
Unità di misura Numero %
 
Fontedati Rilevazione dell'AziendaspecialeASPIIN
 

Target2016: >= 2% 
Target 2017: >= 2% 
[Tarqet 2018: >= 2% 

.--.J 
",~ccicat=C=o=re=====;R="i;=le;;azione'allività di formazione continua ~volta agli imprenditori 

Descrizione Misura il numero di corsi realizzati
 
Algoritmo Formazionecontinua n.corsi per imprenditori di impresa T maggiore rispello a T-1
 
Unitàdi misura Numero %
 
Fontedati Rilevazione dell' Azienda speciale ASPIIN
 

Target 2016: >= 2% 
,Target 2017: >= 2% 
1Target 2018: >= 2'/0 
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011 Competitività e sviluppo delle imprese 

OSPromoZione-e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di: 
PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

~--_._._._-

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

ITarget 2016: >= 
Target 2017: >= 
Target 2018: >=I 

I 

I Indicatore 
!Descrizione 
'Algoritmo 
I Un~à di misura 
Fonte dati 

Target 2016: >= 
Target 2017: >= 
',Target 2018: >= 

1.07 - Attrarre investimenti mediante il miglioramento della 
Qualità della vita, del territorio e dell'ambiente, con una gestione 
intelligente delladiI1lEl_n~ione lJrl!an_é1,dell'energia e in.t~é1strutture . 
2016-2018 

---_ ---- ------ ­

2 

Realizzazione di iniziative per la gestione intelligente della dimensione urbana 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per una gestione intelligente della dimensione urbana 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

1 
1 
1 

..... - -- ---' - -- --'-'- ­....._---------_.__..... 
Realizzazione di iniziative per la sanificazione dell'aria 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per la sanificazione dell'aria 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

1 
1
 
1
 

l 
l 
1 

~ 

,
 
j,, 
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l 

1
 
l
 
l 
l MISSIONE 011 Competitività e sviluppo delle imprese 
l 

l
l 05 Promozione El attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di' 

PROGRAMMA responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo 

~
 
I
 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Target2016: >= 
Target 2017: >= 
Target 2018: >= 

1-:Da-:ValorlzZare il patrimonio locale-;le eccellenze 
enogastronomiche e artigianali 

-~~~-- ---------------------- -----------­
Realizzazione di iniziative per la valorizzazione del patrimonio locale, delle eccellenze 
enogastronomichee artigianali 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per la valorizzazione del patrimonio locale, delle eccellenze 
enogastronomichee artigianali 
Numero 
Rilevazione interna della Camera e dell'Azienda speciale ASPIIN 

3
 
3
 
3
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~2 Regolazione deimercati 

l
:l 

Obiettivo 
l 
..~ 
g 

l,	 IIndicatore 
I Descrizionel,

~ 

, IAlgoritmo 
I[ Unità di misura 
Fonte dati 

Target2016: >= 
!Target2017 >= 
ITarget 2018: >= 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target2016: >= 
Target2017: >= 
Target 2018: >= 

04 Vigilanzasui mercati esurprodotli, promozione della concorrenzaetutela dei 
consumatori 

Titolo	 1 - Garantire la concorrenza nei mercati6:2018------------------ ­Validità 
n° Indicatori 

-;---;---c------- ­
Incremento verifiche metriche (esclusi distributori di carburante) 
Misura l'incremento percentuale del numero delle verifiche rispetto all'anno precedente 
N. verifiche anno T rispetto ad anno T-1 
Numero % 
Rilevazione interna della Camera 

1% 
1% 
1% 

Incremento ispezioni metriche presso distributori di carburante 
Misura l'incremento delle ispezioni metriche presso distributori di carburante rispetto all'anno 
precedente 
N. ispezioni metriche presso distributori di carburante anno T rispetto ad anno T-1 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

2
 
2
 
2
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012 Regolazione dei mercati 

04 Vigilanza sui mercati e sui prodotlCpromozione della concorrenza e tutela de-i-
PROGRAMMA 

çQ@umatori	 __ _ •• ._.0 ..•••••••••••_	 __._.0'" 

3---PromUClvere la regolazione del meicatC-o-----·-·-o _o­Titolo 6-2018 0.-0 ..0..-' 

tt'	 ValiditàOb' 
le IVO	 Note ~()r~ElJlroorT1()zi()neeutnTzio-sara' Pa nel ~,!()~()OO....,0"'0"--__
 

n° Indicatori
 

~-~ _ _---_._-_.­
Miglioramento della comunicazione via web per la modalità telematica di deposito marchi e Indicatore 
brevetti e relativa procedura (progetto 2014-2016)
 

Descrizione Misura il miglioramento della comunicazione via web
 
Realizzazione comunicazione via web modalità telematica deposito brevetti e marchi e relativa
 Algoritmo 
procedura
 

Fonte dati Rilevazione interna della Camera
 

Target2016:	 SI 

Indicatore
 
Descrizione
 
Algoritmo
 
Unità di misura
 
Fonte dati
 

Target 2016: >= 
Target 2017: >= 

ITarget 2018: >= 
- ------ 0-­

li;;C;dO=ica=t;=o=re====G~ra=d;=o di utilizzo della Sala Panel	 
._-­

'I Descrizione Misura il grado di utilizzo della sala 
Algoritmo Numero di giornate di utilizzo della Sala Panel 
Unità di misura Numero 

I Fonte dati	 Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

I Target 2016: >= 20 
[Tarqet 2017: >= 20 
ITarget 2018: >= 20 
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012 Regolazione dei mercati 

04 Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei PROGRAMMA 

Obiettivo 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target2016: >= 
Target2017: >= 
Target2018: >= 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2016: >
 
Target 2017: >=
 
ITarget2018: >=
 

consumatori 

Titolo 2.04 - Semplificare la vita delle imprese
2016-2018 .. ..-_ ____ ..-.Validità
 

n° Indicatori 2
 

._,,--~._._------ - - -- ­- - --_.._--- ­

Realizzazione di iniziative per il tavolo tecnico SUAP 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per il tavolo tecnico SUAP 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

1
 
1
 
1 

=.===c ..= cc..:.=cc::c===::=:=::::::===cc..=:::::::=.:.==c:' 
Realizzazione di iniziative per la regolarizzazione delle PEC 
Misura il numero di iniziative realizzate 
Numero di iniziative per la regolarizzazione delle PEC 
Numero 
Rilevazione interna della Camera 

2
 
2
 
2
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--------- ----

016 Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivoMISSIONE 

05 Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e promozione del made inPROGRAMMA 

Obiettivo 

I Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 
Fonte dati 

!Target 2016: >= 
I
ITarget 2017: >= 
iTarget 2018: >= 
I 

Indicatore 

Descrizione 

Algoritmo 

Unità di misura 

Target2016: >= 
Target2017: >= 
Target 2018: >= 

laly_______ __ _ , 

2,02 - Accompagnare e tutelare iEi imprese nel rilancio 
Titolo competitivo e nell'espansione all'estero (A5PIIN) 
Validità 

26f6~2b'f8'-"-"-'-- ._-_ ___._ _-~----._. 

Note _Bisol'gl~cl3(),OÒO,OO (ASf5I1Nj­ _ 
n° Indicatori 2 

- - - _ ... - --------_._--_...._- -­ --------~ 

Grado di coinvolgimento delle imprese nelle iniziative a sostegno dell'internazionalizzazione, 
fiere, iniziative di incoming, sportelli per l'internazionalizzazione, supporto alle imprese 
femminili 
Misura la percentuale del numero di imprese coinvolte 
N'imprese coinvolte nelle iniziative di internazionalizzazione (incoming, fiere e missioni, 
assistenza tecnica) nell'anno "n"/N° di imprese attive al 31/12 dell'anno "n" (al nello delle UU, 
LL)/1000 
Numero 
Rilevazione dell'Azienda speciale ASPIIN 

7,28 
7,28 
7,28 

Grado di coinvolgimento delle imprese a corsi di formazione Iwor1<shop/seminari sul tema 
dell'internazionalizzazione 
Misura il numero delle imprese coinvolte 
Numero di imprese partecipanti ai corsi di formazione/workshop/seminari sul tema 
dell'internazionalizzazione 
Numero 

40 
40 
40 

~---~ 
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- -

Obiettivo 

Indicatore 
Descrizione 
Algoritmo 
Unnà di misura 

i Fonle dali 

!Targel 2016: >= 
Target 2017: >= 
Target2018: >=I 

I 

Indicatore 

Descrizione 

(Algoritmo 
'l' Unnà di misura 
.Fonte dati 

.Target2016: >=l, 
Target2017: >= 
'Tarqet 2018: > 

----oc------.-~ 

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza 

Titolo Garantire iii'soìidiìà economìca e patrlmoiiiale 
2018'----------~-

Validità
 
n° Indicatori
 

Margine di slrullura finanziaria 
Misura la capacità dell'Ente di far fronte a debiti a breve termine 
Attivo circolante I Passività correnti 
Numero 
Bilancio consuntivo 

2,4
 
2,4
 
2,4
 

-- . _.__ - .-.- -----------­
............ _----­

Margine di strullura primario 
Misura la capacità della Camera di commercio di finanziare le allività di lungo periodo 
interamente con capitale proprio. 
Patrimonio nello I Immobilizzazioni 
Numero 
Bilancio consuntivo 

0,8
 
0,8
 
0,8 ----p-----~ 
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l
i 

l,
.il MISSIONE 

l 
~ 

l 
! 
! 
l Obiettivo 
ì 
I 

l 
:J 

Indicatore 
Descrizione 

'1 
l Algor~mo 

Unità di misura 
Fonte dati 

Target 2016: >= 

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 
• 

---~----~.- ... - ~ 

Titolo .02~araniirel'effiCiElnzadigestione
 
Validità 016-2018
 
n° Indicatori
 

---~---- ~-- _. --_._---_._­

~--------_._---_._.,_ _..... _._-, .. _ _._ ,..,"" 
Rispetto dei tempi di emissione di emissione dei mandati di pagamento 
Misura il tempo impiegato per emettere i mandati di pagamento 
Tempo medio di emissione del mandato di pagamento (dalla data di arrivo all'ente alla data 
dell'emissione del mandato al netto dei tempi per sub procedimenti esterni) 
Giorni 
Rilevazione interna della Camera 

30 gg. 
Target 2017: >= 30 gg.
 
Target 2018: >= 30 gg.
 

......._-------~ ---------­

, 

'1 
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------- --- ----------

I~:~~~~:
 
Fonte dati 

Target2016: 
Target 2017: 
Target2018: 

IIndicatore
 

IDescrizione
 
Algoritmo
 
Fonte dati
 

Target 2016: 

1~:~get2017: 
~get2018: 

Servizi istituzionali e generali delle-amministrazioni pubbliche 

--- ------- -------------------------~--------~ 

3_03 - OttimizzaiJOne del processo di programmazione, 
valutazione, rendicontazione e sviluppo risorse umane, 
Trasparenza, Prevenzione della corruzione 
2016-2018------~---

2 
-----~- " ..-.-"---'-.-'...- .. .- __ ._._.-.._.­

Valorizzazione e aggiornamento delle risorse umane 
Indica il grado di valorizzazione e l'aggiornamento delle risorse umane 
Realizzazione di iniziative per la Valorizzazione e aggiornamento delle risorse umane 
Rilevazione interna della Camera 

SI
 
SI
 
SI
 

Rilevazione dei costi dei processi amministrativi 
Misura i costi dei processi amministrativi 
Misurazione dei costi dei processi amministrativi 
Rilevazione interna della Camera 

SI
 
SI
 
SI
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14/12/2015 13:23 06583664% DIREZIONE RT5 PAG 02/08 

COLLEGIO DEIREVISORI DEI CONTI 

VERBALE N.32/2015 

L'anno 2015, il giomo 9 del mese ili dicembre, alle ate 9,30 presso la sede camerale, si 
costituisce il Collegio dci Revisori dei Conti della Camera di Commercio di Frosinone nelle petsone 
del dott. Giovanni Cioffi, Presidente, della dott.ssa M.ria Beatrice Piemontese e dci dott. Luigi 

Capoccetta. componenti. 
Assiste aJJ.a riunione hl. dott.ssa Antonietta Ferrara c il sig. Daniele De Paulis, funzionari 

dell'Ente, per l'esame dci Bilancio di previsioce per l'anno 2016, deliberato dalla Giunta camerale con 
provvedimento n. III del 30.11.2015 e ttastneaso con mail del 3 dicembre 2015. A seguito degli 
accertamenti eseguiti si redige la seguente relazione. 

Signori Consiglieri, 

la presente relazione è stata redatta sulla base delle disposizioni previste dal 

Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio, 

approvato con D.P.R. 2.11.2005, n. 254. 

Il Collegio prende atto che con l'emanazione del decreto del Ministro dell'Economia e 

delle Finanze 27 marzo 2013 recante "Criteri e modalità di predlsposlzione del budget economico 

delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica" (in attuazione dell'articolo 16 del D.lgs 

91/2011 in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili) le Camere di 

Commercio sono tenute alla pradlspostztone del documento contabile corredato dei documenti 

prescritti e redatti secondo gli schemi allegati. Con la nota n. 148123 del 12 settembre 1013 il 

Ministero dello sviluppo economico ha dettato, unitamente al Ministero dell'economia e delle 

finanze, univoche indicazioni operative al fine di consentire alle Camere di Commercio dì assolvere 

agli obblighi previsti dal DM del 27 marzo 2013 nelle more della modifiche del decreto DPR n. 

254/2005 stabilendo che le Camere di Commercio devono redigere il preventivo economico 

secondo l'allegato Al del regolamento e, contestualmente, procedere alla ridassificazione dello 

stesso secondo lo schema allegato l al decreto stesso ed in base ai criteri di ridassificazione 

indicati nella nota stessa. 

" Collegio dei Revisori è chiamato ad esprimere, ai sensi dell'articolo 20, comma 3, del 

decreto leglslatlvo 30 giugno 2011, n. 123, recante "Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile e potenziarnento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a 

norme dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 1915", il proprio parere sul documento 

previsionale di cui all'allegato A) al D.P.R. 254/2005, verificando, altresì, che siano stati applicati i 
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criteri indicati nella nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 014&123 del 12 settembre 

2013, ai fini della citata riclassificazione. 

Il comma 4, articolo 2, del decreto de) 27 marzo 2013 individua gli allegati al budget 

economico annuale e precisamente: 

- Budget economico pluriennale; 

- Relazione illustrativa o analogo documento; 

- Prospetto delle Previsioni di Spesa complessiva articolato per missioni e 

programmi di cui all'articolo 9, comma 3: 

- Piano degli Indicatori e Risultati Attesi di bilancio redatto in conformità alle linee 

guida generali definite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 

settembre 2012; 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il Collegio esamina la documentarione Sottoposta al suo esame ai sensi dell'art. 17 della 

legge n. 5&0/1993, dell'art 30 del D.P.R. n. 254/2005 e dell'art 2 del DM 27 marzo 2013, e 

precisamente: 

al preventivo per l'esercizio 2016 redatto nella forma indicata nell'allegato "AN previsto 

dal D.P.R. n. 254/2005: 

b) budget economico annuale riclassificato secondo lo schema di cui all'allegato 1 al 

decreto del 27 marzo 2013 

b) relazione della Giunta, prevista dall'art. 7 del D.P.R. n. 254/2005; 

c) budget economica pluriennale secondo secondo lo schema allegato B al D.P.R. n. 

254/2005 (previsto dall'articolo 8 del medesimo regolamento); 

d) il prospetto delle previsioni di entrata e delle previsioni di spesa complessiva articolato 

per missioni e programmi, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto 27 marzo 2013; 

e) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto ai sensi dell'articolo 19 

del D.Lgs. n. 91/2011 e secondo le linee guida definite con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 18 settembre 2012. 

Procedendo all'esame di propria competenza, il Collegio dei Revisori riscontra che la 

struttura del bilancio e degli allegati risulta conforme a Quanto previsto dalla specifica normativa. 

Il Collegio esamina inoltre il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto 

ai sensl del DPCM 18 settembre 2012, ed elaborato sia per linee programmatiche di mandato eh" 
per missioni e programmi. 

,0.1 preventivo è allegato, per l'approvazione da parte ciel Consiglio Camerale, Il preventivo 

economico dell'azienda speciale ASPIIN, che risulta approvato dal Consiglio di Amministrazione in 

data 30 novembre 2015. 
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Si rammenta che la medesima azienda è nata a seguito della fusione per incorporazione 

delle due aziende speciali Aspln e Innova a far data dal 15 ottobre 2014 (delìbera della giunta 

camerale n. 88 del 12 settembre 2014) secondo il disposto dall'articolo 66 del DPR 254/2005, il 

Consiglio camerale approva il preventivo economico dell'azienda speciale quale allegato al 

preventivo della Camera di Commercio. 

La redazione del preventivo economico della Camera di Commercio di Frosinone è 

informata ai principi generali di cui all'art. 1 del D.P.R. n. 254/2005 della contabilità economica e 

patrimoniale e risponde ai requisiti della veridicità, unlversalìtà, continuità, prudenza e chiarezza. 

Il preventivo economico è compilato in coerenza con la Relazione Prevìsionale e 

programmatlca di cui all'art. 5 del D.P.R 254/2005, che sarà approvata nella seduta del Consiglio 

Camerale unitamente all'approvazione del bilancio in esame e predisposta dalla Giunta Camerale 

n.lll del30 novembre 2015. 

Il preventivo economico risulta redatto nella forma dell'allegato Al al DPR n. 254/2005 e 

in coerenza con i principi contabili diramati dal Ministero dello sviluppo economico con la circolare 

n. 3622/C del 2009 e dei successivi chiarimenti. 

) 
,o: 

Si compendia nei seguenti valori: 
i 
! 

,~ Oneri,. proventi. ed investimenti 

A) Proventi correnti 

B) Oneri c.C)~nb 

R..i~ultato della g:e~tiUl'1è corrente (A-B) 

Cì Gc ..donc fin"l'l.7.i~ria 

O) Gestione straordinaria 

Avanzo / dlsl.v:am:o ccon. d'esercizio 
Avam:i patrimooj:d;7.7.:lti c,:<çrr.i7,i 

precedenti utilizaau 
:l Piano degli Investimenti ! 

E) Imm.obilizzazioni Immateriali 

F) lmmobili'z'z:l'zioni Ma.t[:[:lw.li 

G) Imrnolailizz ...,.Joni Fioaoeiaric 

Totale degli invel:timenti 

Precoaeuntiec Peeveeeve 
2015 2016 

€ 8.207.211 ,00 C 6.968.734,00 
-€ 9.934.811,00 -C8%6.249.00 
-€ 1.727.600,00 (1.397.515,00 

€22.319.00 li 15.890,00 
-f: 9.471,00 

..f; 1.714.7.\2.00 .(; 1.381.625,00 

e 1381.625,00 

C 3.000,00 C3.000,00 
€ 106.722,00 C 210.0nO,oo 

€ 109.722,00 c 21.>.000.00 

La relazione al preventivo, redatta dalla Giunta ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n. 254/2005, 

reca informazioni sugli importi contenuti nelle voci di provento, di onere e del piano degli 

investimenti di cui all'allegato A e sui criteri di ripartizione delle somme tra le funzioni istituzionali 
individuate nello stesso schema. 

Per l'anno 2D16 il preventivo economico chiude con un disavanzo di € 1.381.625,00. Ai 

fini del conseguimento del pareggio di bilancio tale disavanzo viene assorbito con l'utilizzo di parte 

degli avanzi patrlmonializzati, ai sensi dell'art. 2, secondo comma, del D.P.R. o. 254/2005, che 
ammontano alla data odierna ad € 9.815.920,65, di cui disponibili € 8.815.920,65. 
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AI riguardo il Collegio evidenzia le proprie preoccupazioni per i disavanzi previsti che, in 

maniera continua, eroderanno sistematicamente gli avanzi patrimonializzati sin qui accantonati. 

Con un tale andamento infatti, salvo ulteriori fattori negativi, gli avanzi patrimonializzati 

verranno completamente erosi nell'arco di cinque esercizi. 

11 preventivo economico 2016, infatti, è stato definito tenendo conto del dettato ciel 

comma 1 dell'articolo 28 del decreto legge 24.06.2014, n. 90 convertito con modificazioni nella 

legge 11.08.2014, n. 114 che prevede, per il 2016. la riduzione ciel cl iritto annuale, in particolare 

del 40% pcr ll mcdcstrno enne. 

E' solo !l caso di evidenziare che, in previsione della progressiva riduzione del diritto 

annuale, occorre, a parere del Collegio, una particolare attenzione, ed uno sforzo maggiore, ad 

adeguare, riducendole, tutte quelle voci di spesa correnti al fine di evitare che tali riduzioni di 

entrata possano impattare negativamente sulle iniziative economiche a favore delle imprese, così 

snaturando una delle maggiori funzioni istituzionali della Camera di Commercio. 

Infatti si assiste ad una progressiva riduzione di tali valori che di seguito si riepilogano: 

2013: c 3.223.419; 2014: c 2.706.577; preconsuntivo 2015: ( 2.660.000; previsione 2016: c 
1.400.000. 

Tale riduzione delle disponibilità finanziarie, unitamente all'mdìrlzzc del Governo 

desumibile dai criteri di delega per il riordino delle Camere di commercio contenuti nella legge n. 

124/2015, impongono, come sollecitato anche dal Ministero dello sviluppo economico con nota n. 

117490 del 26.06.2014, una gestione prudente delle spese ed una responsabile valutazione in 

merito alla sostenibilità delle stesse, ivi compreso il contributo in conto esercizio concesso 

all'ASPIiN che, a seguito del processo di accorpamento delle precedenti Aziende Speciali, è 

risultato pari alla sommatoria dei contributi delle medesime. 

Passando all'analisi delle voci che compongono il preventivo stesso, per Quanto attiene ai 

proventi, il Collegio ha verificato la congruità dei valori iscritti nei vari conti sulla base della 

documentazione e degli elementi conoscitivi forniti dalla Camera. 

In particolare si ritiene opportuno evidenziare che l'importo del diritto annuale e dl"llI" 

sanzioni ed interessi è stato previsto in conformità ai principi contabili e sulla base della stima resa 
dìspombtle da lnfocarnere. 

Con riferlmento alle altre entrate è stato previsto: 

- una sostanziale lnvartanza per i diritti di segreteria rispetto al dato di preconsuntivo 2015; 

un decremento della previsione della voce "contributi, trasferìmentì e altre entrate" pari a 

853.166, in tale voce trovano collocazione i rimborsi della RI"gione Lazio per il 

funzlcnarnento delle commissione provinciale per l'artigianato, i contributi a valere 

sull'Accordo di programma Mise- Unioncamere e fondo perequativo; 

- Un incremento di {; 15.366 della voce "proventi da gestione di beni" servizi" . 



--~ , 
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Ai sensi dell'art. 9 del Regolamento di contabilità i proventi di cui all'allegato A, imputati 

alle singole funzioni, sono quelli direttamente riferibili all'espletamento delle attività e dei progetti 

a loro connessi. Per quanto riguarda i proventi comuni a più funzioni l'Ente ha effettuato la 

ripartizione in base a parametri specifici (driver) indicativi dell'assorbimento delle risorse. 

Per quanto attiene ai costi il Collegio ha verificato l'attendibilità dei valori iscritti nei vari 

conti sulla base della documentazione e degli elementi conoscitivi forniti dalla Camera ed ha 

valutato gli stessi anche sulla base del preconsuntivo dell'anno in corso. 

In relazione ai costi si osserva una previsione di decremento dei costi del personale pari 

ad € 246.464,00, ed un incremento di € 73.134,00 dei costi relativi al funzionamento. A tal 

riguardo viene evidenziato che il costo della convenzione stipulata dalla Camera con l'omologa di 

Rieti, relativa ai servizi in comune di Segreteria Generale, pari ad € 35.000,00 a semestre, viene 

inserito tra le spese di funzionamento, mentre, a parere dei sottoscritti, sarebbe stato opportuno 

inserirlo tra le spese del personale. 

Inoltre, si osserva che per il 2016 non è stato previsto alcun importo per la costituzione 

del Fondo per gli oneri accessori dei dirigenti. AI riguardo si invita l'Ente a provvedere al riguardo. 

Inoltre il Collegio rileva l'eccessiva onenosità di tale convenzione. Infatti le precedenti 

analoghe convenzioni stipulate da questa Camera con le Camere di commercio di Matera e Latina 

prevedevano entrambe un importo di € 15.000,00 a trimestre (costo annuo € 60.000,00). 

Ritenendo eccessivamente onerosa tale convenzione, si invita l'Ente a voler fornire 

urgenti chiarimenti. 

In merito agli interventi di promozione economica si evidenzia che l'importo previsto per il 

2016 ammonta ad ( 1.400.000,00, per ( 400.000,00 riferite all'area D - Studio Formazione 

Informazione e Promozione Economica, e per il residuo in parte destinate alla azienda speciale 

ASPIIN l€ 900.000,00) ed in parte (€ 100.000,00) ad un accantonamento a fronte di possibili 

insolvenze. In merito a tale ultima voce il Collegio evidenzia che trattasi di un intervento 

economico in favore dei Confidi e non di un vero e proprio accantonamento. 

Esso presenta un decremento rispetto al preconsuntivo 2015 di ( 1.260.00,00. 

SI dà atto che l'ente camerale ha tenuto conto nella redazione del preventivo delle 

misure di contenimento previste dal D.L. n. 78/2010 ed ha anche dato attuazione al disposto di cui 

al comma 5 dell'articolo 8 del D.l. n. 95/2012 e art 50 comma 3 e 4 del Dl n.66/2014 prevedendo 

risparmi del 15% delle voci relative ai consumi intermedi; ai fini della definizione delle voci di 

preventivo 2016 l'ente camerale ha tenuto conto di quanto rappresentato dal Ministero dello 
sviluppo economico con nota n. 218482 del 22-10-2012. 

Si dà atto della previsione di ( 349.556,00 relativa ai versamenti in entrata al bilancio 

dello Stato ai fini dell'applicazione delle norme sopracltate così specificate e imputate nella voce 
"oneri diversi di gestione" in dettaglio: 

- A~. 8, c. 5, D.L. n. 95/2012 e art 50 COmma 3 ,,4 del DL n.66/2014: ( 148.665,21; 
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• D.L. n. 112/2008 e D.L. n. 78/2010: € 63.563,00 di cui {29.576,71 relativi alle riduzioni di spesa 

derivanti dall'adozione delle misure di cui all'art. 6 del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78; 

- L. 228/2012 - mobili e arredi: (: 137.327,75. 

Ai fini dell'acquisizione di beni e servizi l'ente continuerà ad awalersi, come per il passato 

e laddove disponibili, delle convenzioni Consip ed ha attivato lo strumento del Mepa. 

Per quanto concerne la voce ammortamenti ed accantonamenti si rileva che la previsione 

2016, pari a (2.226.095, è costituita per € 417.000,00 per ammortamento immobilizzazioni, per € 

1.800.095,00 per accantonamento fondo svalutazione crediti e per € 9.500,00 per altri 

accantonamenti. 

/I valore previsto per l'accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato determinato 

in applicazione ai principi contabili, tenendo conto della percentuale media di riscossione degli 

ultimi due anni per i quali è stata attivata la procedura di recupero coattivo. 

In considerazione delle elevate percentuali di mancata riscossione del diritto annuale da 

parte della Camera stessa, e di Equitalia reiativamente agli importi iscritti a ruolo, il Collegio invita 

nuovamente l'Ente a porre in essere tutte le iniziative ritenute più idonee a seguire la gestione di 

tutti i crediti, in particolare quelli di cui si è chiesto l'Iscrizione a ruolo, verificando la gestione da 

parte di Equltalia, vagliando le richieste di discarico sulla base della documentazione giustificativa 

fornita, appurare eventuali prescrizioni, ecc. 

Per quanto attiene agli investimenti, il Collegio prende atto del piano che prevede un 

ammontare pari ad € 210.000,00, relativa a immobilirzazioni materiali ed € 3.000,00 relativa ad 

immobilizzazioni immateriali. 

In merito a tale ultima previsione il collegio raccomanda il rispetto del limite di spesa di €
 

90.926,60 (2% del valore dell'immobile di Viale Roma), disposto con l'art.2 commi 618, primo
 

periodo-623 L.244/2007, come modificato dall'art.B della l.122 30/7/2010 e la necessità che tale
 

spesa sia subordinata alla prescritta autorizzazione della deroga di cui all'art. 2, comma 621, della
 

Legge 244/2007.
 

/I Collegio evidenzia che ai sensi dell'art. 8 di cui sopra, le limitazioni sopra citate non si 

applicano nei confronti degli interventi obbligatori ai sensi del decreto legislativo 22.01.2004, n. 42 

recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio" e del decreto legislativo 9.04.2008, n. 81, 

concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Si dà atto che la relazione della Giunta evidenzia le fonti di copertura relative al piano
 

degli investimenti, così come disposto dall'art.7, 2° c. del DPR 254/05, e precisamente le
 

disponibilità di cassa dell'Ente.
 

Il collegio esamina il preventivo economico redatto secondo lo schema allegato al DM del
 

27 marzo 2013, verifica che lo stesso è stato riclassificato secondo i criteri indicati nella nota n.
 

0148123 del 12 settembre 2013 del MISE e prende atto della predisposlzlone del budget
 

economico pluriennale. Tale documento è stato redatto secondo lo stesso schema del budget
 

economico annuale e rlpropcne le previsioni per l'anno 2016, 2017 e 2018. Riguardo al disavanzo
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programmato il Collegio rinvia alle considerazioni ed alle raccomandazioni effettuate nel presente 

verbale 

Il collegio prende atto, altresì della predisposizione: 

- del prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato per missioni e programmi, 

redatto ai sensi dell'art 2 comma 4 del DM del 27 marzo 2013 e secondo le indicazioni contenute 

nella nota n. 0148123 del 12 settembre 2013 e n. 87080 del 9-6-2015; 

- del piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio (P.I.R.A.) redatto in coerenza 

con quanto stabilito nel Programma pluriennale e nella Relazione previsionale e 

programmatica per l'anno 2016 e secondo il DPCM 18-9-2012. 

Tutto ciò premesso il Collegio, pur con le osservazioni esposte nella Relazione, esprime 

parere favorevole all'approvazione da parte del Consiglio camerale del bilancio di previsione per 

l'anno 2016 predisposto dalla Giunta della Camera di Commercio di Frosinone 

letto, confermato e sottoscritto. 

La riunione si chiude alle ore 15,00. 

Il Collegio Sindacale 

f.to Dott. Giovanni Cioffi 

f.to Dott.ssa Maria Beatrice Piemontese 

f.to Dott. Luigi Capoccetta 



CallIera di CommercIo 

( Frotinone ti 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

VERBALE N.33f201S 

Vanno 2015, il giorno 21 dci mese di dicembre, alle ate 10,30 presso lo sede camerale, si 
costituisce il Collegio dei Revisori dei Conti della Cameea di Commercio di Frosinone nelle pe~{)nc 

del dott. Giovanni Goffi, Presidente, dello dort.ssa Maria Beatrice Piemontese, assente giustificato il 
dotto Luigi Capoccetta. 

11 Collegio procede all'esame del Bilancio di previsione per l'anno 2016, giJ\ deliberato dalla 
Giunta camerale con provvedimento n. 111 del 30.11.2015 c modificato con delibera della Giunta 

n.114 deI21-12-2015. 
Al riguardo occorre precisare che questo Collegio, con verbale n. 32/2015 ha già predisposte 

la Relazione a detto bilancio. 
In adesione ad una oseervaeione formulata dai sottoscritti, relativamente a.llA manetta 

previsione ne! detto elaborato della somma occorrente al Hnunziamento del Fondo pc1: la retribuzione 
accessorìa dei dirigenti per l'?JUlO 2016, l'Ente ha. ritenuto dover provvedere ili'inserimento della 
previsione di tale spesa. 

Ed infittii, con la citata delibera n. 114.~a Giunta camerale ha quantiJicaro in complessivi € 
133.000,00 1R somma. necessaria cd ha. inserito tale spesa nel bilancio di previsione. 11 Collegio si riserva 

l'esame di detto Fondo io occasione della presentazione dell'ipotesi di contratto int..egtttivo. 

Per effetto d'i tale variazione il risultato eli esercizio registra un ulteriore disavanzo di pari 
importo, passarido d. f: 1.381.625,00 ad € 1.624.625,00. 

Al riguardo il Collegio, nel rimarcare le proprie preoccupa..ioni circa J'enriti del disavanzo 
previsto, ehc con la vanaaione P!OPOSt.:l. aumenta ulteriormente, non può esimersi dall'invitare 
nuovamente la Camera ad adottare una pìù rigorosa gestione volta ad una significativa riduzione della. 
spesa senze In qn~k nell'arco di pochi esercizi verranno completamente erosi gli avanzi 
patrimonializzati sin qui sccantonati, 

Tutto ciò premesso il Collegio. put CoT1 Ie oaservazioni esposte nella Relazione, esprime 
parere fRvorevole Rll' npp.'I"ov l1:tionc da. parte del Conaiglio camerale del bilancio di previsione per l'anno 
2016 predisposto dalla Giunta della Cuncu di Commercio di Frosinone 

Letto, confermato e sottoscritto, 

La riunione si chiude: alle ore 11.30. 

il Collegio Sindacale 

f.to Dott, Giovanni Cioff 

f.to Dott.saa Maria Beatrice Piemontese 
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Frosinone, 30 novembre 2015 

Spettabile, 

c.me.. di ClInI........... froII......
 
SEDE _ 

Oli ,. : lnIstntssione _ EalnomIco delrAzlenda SpecIale ASPIIN per ramo 2016.l 
1 
.J, 
j 

In ottemperanza a quanto pnNtslD dall'art. 66 comma l del D.P.R. 254 del 2 novembre 2005,i 
l COI,,",,".h!e la dl!dpltna della gestlonepIlr1monlllle. ftnanzlar1a delle ca,",,", cl Caniiletdo, trasmettiamo, 
~ " 'I In allegatD, la seguente documentazlllne approvItII dal Calsiglio di Ammlnl>tJazlohe cl AspIIn In dala 30 
~ 

_bne 2015:l
l, 
1 Relazione del Presidente, _ Eca1omIco per l'anno 2016e Programma delleAtlIvItlo;
j 

Relazione del Collegio del Revtsa1 al _ 
~~ 

-1 
l 

Distinti salull. i., 
;1 

* 

1
 

Eca1omIco 2016. 

_: 
l. ReazIone d!t FltesIdenle, ~ Etoncmico per r...., 2016 e Prtvwnma delle AttMtà;" ~"'~d<l_" __ 2016, 

ASPTTN 

:\Z:Eil['.~ ::·T~!'ìi_: '1" ,~_.'! ~I.I'.~.:J_""_~! .rr 
:: ·.J1W)"r..-[r~lf 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

II e.lancio Preventivo 2016 è stato redatto in conformità al modello di cui all'allegato G del 

regolamento contabile, D.P.R. n. 254/2005. Come si evince dallo schema di seguito riportato le 

voci di costo e di ricavo sono distinte per natura e sono suddivise in relazione ai vari centri di 

costo (Intemazionahzzeztone e Mediazione, Formazione e Innovazione e Spese di Gestione 

Istituzionale) in cui sono raggruppate per tipologia le iniZiative programmate dall'Azienda 
Speciale per l'eserczio 2016. 

Tali iniziative sono state esaminate ed approfondite nel corso di riunioni formali ed inforrnah de) .. ­

Consiglio di Amministrazione ed approvate nella seduta del 30 novembre 2015, nel rispetto i'.
degli indirizzi definiti nella relazione previsionale e proçrammatìca della Camera di Commercio dì 

Frcsinone ai sensi dell'art 5 del D.P.R. 254/2005, e delle proposte e rtchieste pervenute dalle 

assooazionl di categoria e dalle imprese. 

I criteri di riparto aoottati per la destinazione del rìcavl e la suddivisione dei costi tra i varl centri 

sono: 

a)	 criterio dell'imputazione diretta del costo sostenuto e del ricavo percepito ai singoli progetti e 

alle singole iniziative in Quanto direttamente riferiblll alla realizzazione degli stessi; 

b)	 criterio percentuale di imputazione del costo specifico del personale destinato ai progetti e 

alle iniziative, determinato tenendo conto dell'incidenza del costo del singolo evento 

assegnato al dipendente sul totale del costo degli evential medesimo assegnati; 
~ c)	 criterio percentuale di imputazione dei cast! di struttura, degli altri proventi e contributi e del ! 
l 
\ contrìbuto camerale, determinato tenendo conto dell'incidenza del costo del singolo evento 

" sul totale complessivo dei costi istituzionali previsti al netto dei costi specifid del personale. 

COPERTURA DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO 

Voce	 2015 2016ì 
(previsione consuntivo) (preventivo) 

- Ricavi ordinari	 1.756.522,77 1.999.348,67 

a detrarre: 
--,_. -----,---­

. contributo camerale -900.000,00 -9OO_000,00=J 

I . progetti in fase di valutazione 0,00	 -369.885,94 I 

Residuo ricavi ordinari	 856.522,77 729.462,73 , 

~i di struttura	 742.975,29 633.526,53 

--_.. ---- ----

MIsura % di copertura dei costi di 1~OO% 100-00 % 
struttura 

Allendd !:>pe(Jdle A!:>I>! j ~
 

Rt'dflM t' \1el P'~ldeflU: - prevennvc E(Of1Olnl~O - Progr"mrt1<l deliC Attlllltà anno lOJ(i
 
(dA 30 Novembre IDJ~
 



-------

i AUTOFINANZIAMENTO COMPLESSIVO 
4, 
1 
J 

'g Voce 2015 2016 
A ì 

(previsione consuntivo) (preventivo) I;'1
,; 

.i • Ricavi ordinari 1.756.522,77 I.999.348,67 

a detrarre: - - .. --­
- contributo camerale '900.000,00 -900.000,001 

~t - progetti in fase dI valutazione 0,00 '369.885,94 ,.'; Residuo ricavi ordinari 856,522,77 729.462,73
'i 
1 

'-.~~._-~. 

" - Costi di struttura I 1.013.547,77 1.313.848,67 
-­

l 
istituzionali 

a detrarre: 
,~ ..- . --­

. progetti in fase di 0,00 369.885,94 
~ valutazione 

-- .- _._._.- .._-­
j Residuo costi 1.013.547,77 943,962,73
1 struttura/istituzionali l 
; 

l Misura % di autofinanziamento 84,51% 17,28%, 
complessivo 

------~ 

} 
,j -, Dall'esame comparato dei dati sopra esposti si evince come l'Azienda Speciale continui non solo .,i 

ad assicurare, in conformità con quanto previsto dall'art. 65 comma 2 del D.P.R. 254/2005, lai 
! "ì

i" 
copertura dei costi di struttura con le risorse proprie, ma riesca a finanziare direttamente anche 

~ 

una buona parte dei costi lstìtuztonati, come SI evince dagli schemi sopra riportati. 

A.!f('ndil SpeU<lI~ ASPII",
 

~o!'l.ull:::.. t> ,;e.1 r'resoeote Pre~tIYO rcceoo.cc prrqrn-r-rna uoue AttlVltàanno ~Olb
 

CelA]O Novembre 2015
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PREVENTIVO ECONOMICO - ANNO 2016 

(Articolo 67 comma 1 D.P.R. 254 del 2 novembre 2005) 

""LDIIU ~IVI 	
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,_._,­

1069753 10.500 mSCI) 00 lO 500 00
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248.168 S6	 190.000 1i3.33] 33 116 li6Ii li! 190,000
 

2J 4}04 91 ~5,OOO  00 ]<; ()(J) 00' 2500000
 , 
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ANALISI DELLE PREVISIONI DI RICAVO 

Ricavi ordinari 

I ricavi dell'Azienda Speciale sono stati comptesswameote quantlficatt in via previsionale 
nell'lrnportodi € 1.999,348,67, 

Essi sono stati classificaU secondo lo schema di cui all'allegato G ex. art 67 D,P,R, n, 254/2005: 
•	 Proventi da servizi; 
•	 Altri proventi o rimborsi (comprensivi dei proventi finanztart): 

Contributi regionali o da altri enti pubblici; 

•	 Contributo della Camera di Commercio. 
---- -'-._-'. ,,- ­

VOCI DI RICAVO PREVENTIVO ANNO 2016 INODENZA%l 

A) RICAVI ORDINARI
 
Proventi da servizi 1_00,000,00 5 00%
 
Altri ~roventi Orimborsi 72.514,89 3 63%
 
Contributi regionali o da altri enti pubblici 

----

411.947,84 2060%
l ~~ -------,-, '" ---- --- ­

Altri Contributi 514,885,94 25,75%
_._. 
l Contributo della Camera di Commerdo 900,000,00 4502% I 

----~-_.I	 -- ­

~ 
'~ c....!OTALE	 1.999.348,67 1oo,000f0 

~ 
f	 La percentuale dI Incidenza delle varie fonti di finanziamento rispetto al totale entrate viene di e 

sequlto graficamente evtoenzrata:'~	 -- ._-_._------- --- ­

J 
~	 • Proventi da servizi 

~ 
j	, • Altri proventi o rimborsi 

~ 

j 
's I" ContributI da organismi 

comunitari 

•	 Contribuii regionali o da 
altri enti pubbliciì

t 

• Altri contributi~ 

1 
l	 Contributo della Camera 
'~	 di corwoercrc
j~ 

;j 
',1 
l 
~	 1) Proventi da servizi 
'~ 

;~ 

I "Proventi da servizi" dell'Azienda Speciale, in termini percentuali costituiscono il 5,00% del totale ~ 
J 

delle entrate, essi sono formati da: 

~-----------

Quote di parteopezlcne a manifestazioni fieristiche e prornononeh f 20.000,00 20,OOo/~ 
Quota partecipazione ad azioni e progetti formativi	 € 80.000,00 80,00% I 

Totale	 € 100.000,00 100,00% I 

Az,pndil Specrare ASPII'"
 
Rctilll)JIe cer Presidente Preventive ecc-croce Procrem-ra ocuc /\tt1vlt3 anno ~016
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2) Altri proventi o rimborsi 

La voce "Altri Proventi e Rimborsi" prevista per l'importo complessivo di € 72.514,89 pari al 3,63% 
delle entrate totali, è formata da: 

- . 
Pl'01letti Fondo di Pel1lCluazione: ..__._.- - -_.­

al Oualità e Oualificazione delle Filiere E 28.420,80 
b) Sviluppo dei servizi di sostegno alla creazione e allo strat:.'P E 15.07880 
Proaetto lazio lntematlonal • COM Frosinone e Viterbo 
a) Progetto "Le Imprese Laziali del Sistema casa incontrano USA e Paesi 
Ex Unione Sovietica" . Progetto negli USA di Promozione del comparto E 29.015,29 
desrc n e arredo del Lazio 

3) Contributi Regionali o da altri Enti Pubblici 

La voce "Contributi regionali o da altri enti pubblici" prevista per l'importo complessivo di 

E411.947,84 pari al 20,60% delle entrate totali, è formata da: 

• Contributi per le iniziative di internanonanzzazone di carattere regionale; 

Queste entrate riguardano la copertura finanziaria necessaria per la realizzazione dei progetti di 

Intemaz'onaltzzazlcne approvati a valere sull'Awiso pubblico emanato dalla Regione Lazio con 
determinazione regionale n. G02686 del 16/06/2015. Tali progetti presentati dalla Camera di 
Commercio dI Frosinone sono stati affidati In gestione dalla stessa ad ASPIIN con delibera della 

Giunta Camerale n. 6 del 26/06/2015. 

4) Altri contributi 
La voce "Altri contributi" prevista per l'importo complessivo di E 514.885,94 pari al 45,02% de'le 
entrate totali, è formata da: 

• Contributi dei fondi interprofessionali Fondimpresa e Fonarcom. 

, 
,~ 5) Contributo della Camera di Commercio 

Il contributo camerale per l'esercizio 2016 è stato determinato In base alla programmazione 
delle attività che l'Azienda intende realizzare, in coerenza con la missione affidata dalla 
camera di Commercio e in linea con la strategia camerale; 
Il contributo camerale di € 900.000,00 resta invariato rispetto al precedente esercizio e 
rappresenta il 45,02% delle entrate totali. 

ANALISI DELLE PREVISIONI DI COSTO 

Mlmdi! 5pec,,,lp A<;PIlN 

Retaoone del Prcs.oente Preventivo ECOOQff1lco Prcqrom-r-c delle Altlvlt!! anno 2016 

CdA 30 Novembre ~015 



l costi dell'Azienda Speciale sono stati complessivamente quentificatì in E 1.999.348,67 ripartiti in 

E 685.500,00 (costi di struttura) ed E 1.313.848,67 (costi per attività detti costi istituzionali). 

Costi di struttura 

l costì di struttura dell'Azienda Speciale per l'esercìzro 2016 sono pari ad E 685.500,00 e 

rappresentano il 34,29% dei costi totali. 

Come previsto dal D.P.R. n. 254/2005/ tali costi sono stati classificati In quattro categorie: 

1. Organi istituzionali; 

2. Personale; 
3. Funzionamento; 

4. Ammortamenti e accentonamcntr. •
La percentuale di incidenza delle varie tlooloqte di costo di struttura rispetto al totale del costi 

viene qui di seguito evidenziata: 

VOCl DI COSTO PREVENTNO ANNO 2016 INCIDENZA %SUL I 

TOTALE DEI COSTI 
B) COSTI DI STRUTTURA 

l) Organi istìtuzronali 10.50000 0,53% 
2) Personale 460.000 00 23,01% 
3) Funzionamento _190jJQO 00 ___92°°" 

I~ 4) Ammortamenti e accantonamenti 25.00000 1,25% 
TOTALE 685,50000 34,29% 

RIPARTI2IONE DEI COSTI DI STRUnURA 

• Per sonate 

Funzionamento 

• Ammortamenti e 
accantonamenti 

Nel dettaglio i costi di struttura sono così costituiti: 

AZlel1dca seccare ASPIIN
 
seanor-e dE'I Presoente s-eveonvc eccecmco - Prcçrer-ura ()cilt: Alllv,W armo lO:!)
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l) Organi Istituzionali 

Tali spese, di importo pari ad € 10.500,00, sono relative alle indennità e compensi previsti
 

esclusivamente per il Collegio del Revisori.
 

2) Personale 

Tali spese, di Importo pari ad ~ 460.000,53, rappresentano il costo del personale dipendente in
 
forza all'Azienda comprensivo degli oneri previdenziati, assistenziali e trattamento di fine rapporto.
 
Tali costi Sono riferiti, come detto, all'intero organico Aziendale che si compone di 11 risorse:
 

QualificaN.. [LiVellO 1 1 npolag'- contratlll I "e 
Direttore Area Internazionalizzazione e 

1 Quadro Full Time 
Mediazione
 

2 Quadro Direttore Area Formazione e Inrovazione Full Time
 
3 2 Responsabile Amministrativo Full Time
 
4 2 Responsabile Pro9~~z~one 

'-

Full Time f------ .- ­
5 2 Responsabile Acquisti Full Time .._-_._--­
6 3 Assistente Area Promozione Full Time 
7 6 Usciere Fuil Time 

~~---- "----­
8 5 Addetta di Seqreteria Part lime
 
9 5 Addetta di segreteria Part lime
 

10 5 Addetta di Seqreterìa Part Time
 
- ... _­

"-'-~--

11 5 Addetta di 5ewet,eria Part Time 

3) Funzionamento 

Tali spese di importo pari ad ~ 190.000,00 sono relative a:
 
» Euro65.500,00 per le spese di fitto della sedeformative di Via Marittima;
 
) Euro 25.000,00 per spese utenze e manutenzioni della sede formativa di Via Marittima;
 
) Euro 15.000,00 consulenze di lavoro e fiscali;
 
};- Euro 29.500,00 per spese generali concementi strumenti di lavoro, manutenzione HW e FW,
 

telefonia, cancelleria, oneri bancari, assicurazioni, ecc.; 
» Euro35.000,00 per costi relabvi ad IRE5ed lRAP; 
» Euro 13.000,00 per spese utenze della sede legale di Viale Roma come da Deiibera della Giunta 

Camerale n. 99 del 17/11/2015 ; 
, Euro 7.000,00 per oneri finanziari relatìvi ad anticipazioni di cassa per la realizzazione di 

progetti ed attività 

4) Ammortamenti e accantonamenti 

l.'irnporto previsto nel Preventivo Economico per ( 25,000,00 è relativo alle quote di 
ammortamento per i beni patrirnorual! presenti in AZienda 

A"enda soeoae ASPIIN
 
RtI0ll:Jr1(' tlCI r'rcsoeue P'f''1E'11tl'110 Economico Proçre-r-m, drl:e Alt,v~lj anno ~Olb
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Costi istituzionali 

I costi istituzionali sono relativi alla realizzazione delle attività descritte nel programma di seguito 
riportato e sono pari a € 1.313,848,67, 
Tali spese tengono conto di tutte le miziatrve della programmazione 2016 nonchè delle aZioni 
affidate aWAzienda Speciale ASPlIN dalla Camera di Cornrnercio ed inserite nella Relazione 
Previsionale e Programmatica 2016 aì punti: 

1.04 Obiettivo strategico: Favorire lo sviluppo imprenditoriale 

1.05 Obiettivo strategico: Diffondere la cultura dell'innovazione, della ricerca e del trasferimento 

tecnologico quali strumenti di cornpetitìvnà delle PMI di fìduoa delle imprese I. 
1.06Obiettivostrategico: Potenziamento attività di rorrnez.one • 

1.08.01.01 Iniziative per il potenziamento delle filiera del turismo, animazione e velortzzaz.one 

,.' integrata del tcrrttono 

2.02 Obìettivo strateqico: Accompagnare e tutelare le imprese nel rììancìo competitivo e 

nell'espanstone all'estero 

2.03.01.(}.q Diffusione della cultura della mediazione civile e conciliazione 

2,03,01.05 promozione ed utilizzo della Sala Panel 

AN'nda Sperlal p ASPliN
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PROGRAMMA DI ATTIVITA' 2016 
AZIONI E PROGETTI 

La Relazione prevrsionale e proçrarnrnatca dell'Azienda Speciale Aspiin per l'anno 2016 è stata 

redatta secondo l'Impostazione dettata dall'art.5 del regolamento di contabilità delle Camere di 

Commercio di cui al D.P.R. 254/2005, integrata con le drsposizioni sul Ciclo di Gesttone della 

Performance di cui al O.L.lSO/2009. la suddetta Relazione con gli indirizzi proçramrnetici è 
allegata alla relazione previsìonete della camera di Commercio, A 
Questa parte della relazione illustrativa fornisce informazioni di dettaglio idonee a spiegare gli • 
importi indicati nelle smqole voci di onere e di provento del preventivo di cui all'art. 67 comma 2 

del D.P.R. n. 254/2005. 
Di seguito vengono nportati le azioni ed i proçetn previstr per Il 2016 per le due aree di etuvnà
 

di Aspiin: Area Intemazionaliuazione e MediazIone; Area Formazione e Innovazione.
 

j 
j 

AREA INTERNAZIONALIZZAZIONE E MEDIAZIONE 
M,t'ndi! Spl'":j<tlf' ASPllN 

RI'I·J!'t',·C 11el PI~"IUel\tl' s-c-cnuvo E:COIIOlnl(l,J P'Q'}hl'THT"J o-te Attl\lI~;!I anno 1016 
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PROGRAMMA 2016 
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Ayrl)c}l!rnt'f1lille 

Il	 Acqua, "'1110, IlQuon e él<;t)llatl 
Arredamento, Compemcntl eliarredo, Interlor cesçn 
cartario ~ paf:khçI"9 
Mooij ee: i1C:::e5S()1l 

Mecca~ ed illJtOll'ill'one, oeurca, aeroportuale 
AgroaJlml'fltare 

Il	 A<o"" 
Arredilmef1to, Complernenb di arreco, totenor Desyl 
Edilillil, Marmo, Mi'ltenah oa Costruzione e reo-oece 

:' ,..•..............•...•.•..............~d'u.
~ 

AyrlJdhrTlerital lo!
 

Acqua, Vlf10, liquori e Chstllldtl
 

Hòtellene
 
Arredaffi@'nto, Complell"lMtJ CII M1"e'dO. IntHlor OP.s,gn
 
eutoronve ~ Erlf'.lgld


Il EcHll,,,, Marmo, Materiali da r.DStnJIIOne e ree-oece
 
Tun!;TT1Q
 

AgroallfllentareIl 
Acqua, vroo, liquori e diStIllati 
Affed~nlf'ntCl, Cornplementì CII 3I"rtdo, tnteoo- de5lqn 

;l~IU;;n~~~i~' : 
: ~ ~ Azioni In oerte-enetc con le Imprese e gli enti • 

; •••••••••••••••••••••••••••••••::: •••••••••~~~..n.oJ .':'~~.~ ~.::!I:~~ : 

AREE DI INTERVENTO 

PROMOZIONe l~nR·.iVrm'AI F D/RFI fA f A/JON11N PAI{-FJ\;ARr"'() (:I~J L: IMPRfSE F CLI :-:NTl 

fORMAZIONE E QUALlf lCA7IONE DELLE H.,1PRESE PER UN COF:?p.mo M»)fWCCrO Al MERCATI ESTERl 

ASSIST ~NZA TF-GJ/CA i'lJrF-RJ\jAlIONALE 

PROGHTI SPECIALI DI IN] ERNAlIONALlZZAZrONE E PPOM07:0N;: TFRPlTORIAI [ 

~~ f"flU<I Spt'U<lj., ASPO".: 
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PROMOZIONE INTERNAZIONALE 2016 

QUADRO SINOlTICO DEllE ATTIVITA' 

FIERE PAESE CIITÀ SETTORE DATA 

GULFOOD 
.. ------­ -

EAU 
.~ 

Dubat Agroalimentare, acqua e 
bevande non alcoliche 

21-25 febbraio 

; FOODEX 
i 

j Giappone Tokyo 
Agroalimentare, acqua, 
Vino liquori e distìllan 

B·ll marzo 

Agroalimentare, acqua, 
I SEDUL FOOD AND HOTEL Corea Seoul vino, liquori e distillati 10-13 marzo 
I HoteUerle , 

I FOOD ANO HOTEL ASIA 

II FUORISALONE 

Smçapore 

Itelta 

i Smqepore 

I M,lano 
I, 

Agroalimentare, acqua, 
vino, uquon e distillati 
Hotellene 
Arredamento, 
Compementr di arredo, 
tnteocr Design 

I 
12 lS aprile 

._.. 

12-17 aprile 

I , 

I 
I 
I 
I 

~HANNOVER MESSE Germama ! Hanrover Meo::èJnlca 

.­ "­ -_..­
25/29 aprue 

-­ - -_._-_.­ - -­ -J 
, INDEX Intemauonal oescn extubttrcn EAU Duber 

,_.. -----­ - - 1----------­ - - ---­ ---­ -­ ---­

SUMMER FANO FOOD Usa , r...tew York 
vmo, Hquon e distillati 

---------_. 

IWHO'S NEXT Francia IParigi Mooa e eccesson ! settembre 

I FINE FOOD AUSTRALIA l"'"' ~;;" 

Austrahe 

RUSSia 

! Melboume 
-~  

I 

IMosca 

Agroahmentare, acqua, 
vmc liQUOri e distillati 
ArredlJmento, 
Complementi dI arredo, 
Intericr Design 

settembre 

12-15 ottobre 

~  SIAL rrancìe Parigi 
Agroalimentare, acqua, 
vino, liquori e drstiìtaf 

I 16-20 ottobre 

Carta, cartotecnica, 
EMBALLAGE Frarcia Parigi grafica e macchinari I 2-5 novembre 

eoacr 
Al.endd scecete ~PJlN 

""I,'lll()rl'O' \lei Pn-"':ICt>, le, "" ..wr-uvo tcoocrruco Prcqran-rra <JE'J;~  AttI'lla ]nno }Q.é 
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j FOOD & HOSPTTALITY CHINA 

THE BIG FIVE SHOW 

~ ..' ,'- '~:  .... -:-., 

MISSIONE ISTTTUzrONALE ED 
IMPRENOITORIALE (DIPLOMAZIA 
ECONOMICA) 

IMISSIONE ISTTTUZIONALE ED 
'1IMPRENOITORlALE (OIPLOMAZIA 

ECONOMICA) 

i 
, MISSIONE ISTTTUZIONALf ED 
: IMPRENDITORIALE (DIPLOMAZIA 
, ECONOMICA) 

'1"CASA lTAUANA ATLETICA 
Carnpcoeti Europei 

INCOMING 
WlNE 2016 

MADE IN ITAlV FURNtTURE ANO 
DESIGN SOLlJTTONS 

~  , -'- .--' 

Agroalimentare, acqua, 
Cina Shi!lnghal l vino, liquori e dlstrllalJ 114-17 novembre 

HoteueneJ I EdilizIa, Marmo, Materiali l 
EAU Duoar da costruzione, novembre 

__ I Tecno~ie__ I 

- -- __'''~:7 - _ ·'·Y;"·111.'~·· .. ·, __ ~. ,\ . .. ~"" ----ci.h_:'--"-TI'·~lO- -";t~~::l'P"  ..',';:/ ·~4L,,- ~;:-.;,~. ~._; .... ",'. ~ 

MAROCCO ( 6·9 marzo) Casablanca/Tangeri 

Multlsettonale: Food & l' AspìinfFldal I 
OLANDA (6-10 luglio) Amsterdam Bevereçe, Moda e 

accessori, arredamento I 

PAESE aTTÀ SETTORE PARTENARIATO 
FROSINONE VitivlniCOk> e bevande Aspiinl Associazioni di : ~~~~KHSTAN/aNA  

Categona/Ca e ICE 
estere 

USA - CHICAGO/MIAMI FROSINONE Arredamento, Aspiin/Assoctazionl di 
(aprile) Compjernenti di arredo, Categoria/CCI e ICE 

Intencr Design ~ ___ ...L-es..!~e  

~  
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PROMOZIONE INTERNAZIONALE 2016 

DESCRIZIONE SINTETICA EVENTI 

FIERE 

Gulfood
 
Duber (EAU), 21-25 Iebbrero 2016
 

-- GulfOQ(j è Il principale evento per l'industria food & .7.
beveraqe nella regione del Golfo e non solo, Medio Oriente, ::. 

8 -12 ~EHRUARY )[)1 "	 Africa Orientale e India sono le principali Regioni cl CUI la 
Nera fornisce una piattaforma dI scambio e di outsourang 
senza uguali, dove sapori internazionali trovano affari di 

classe
 
mondiale. L'edizione 2015 è stata la più Visitata della storia della manifestazione, 4.00 aziende partecipanti
 
(300 in pIÙ del 2014) provenenti da 120 diverse nazioni posIzionati su oltre 120,000 mq di spazio
 
espositivo. Dubai con I suoi servlz! crea un contesto unico per lo sviluppo del business agroalimentare
 

Foodex 
Tokyo (Giappone}, 8-11 marzo 2016 

Giunta alla sua quarantesima edizione, è considerata la prù Importante ....,.. _.. _"-..-'-,... 
merntestazrooe flenstrca agroalimentare del Giappone e rappresenta un evento di r-ooDEXJAH\N
çranoe richiamo commeraale per tutta l'Asia Pacffko. L'edtzone 2015 della Fiera rmI._Iiiltn4.è stata vtsftata da crea 77.361 operatori professionali, mentre glI espositori sono 
statì 2,S08 ed hanno occupato una supertcìe espositiva totale di 3D000 mq. 
Il Giappone da decenni rnonopo'lzza l'ettemcne di tutti gli operatori internazionali d'le intendono entrare In 

questo mercato dotato di caratteristiche compatibili con le procunon! di fascia medio alta delle nostre 

eccellenze provlncah. Non bisogna trascurare me l'attenzione dedicata al Made in ltaly non è stata mal 

tanto alta come negli ultimi anni, in CUI i fìuss commerciali continuano il crescere con un buon ritmo 

Seoul Food & Hotel 
Korea (5eoul), 10-13 marzo 2016 

la fiera, con cadenza annuale, é «volta solo aqlr operatori di settore ed è 
O divenuta negli annI il punto di riferimento per l'mdustrta del Iood e 

dell'ospitalità alberghIera in Corea del Sud, L'ediztone 2015, su un'area di 2016 
76.000mQ, ha registrato la presenze di 1.474 esposrton dei quali 651 

internazionali da 45 diversi Paesi. la manifestazione è stata vrsrtata da 54.000 vIsitatori orotessronau. 
La Corea del Sud, con t SUOI 50 milioni di consumatori ed un reddito pro capite di 28.180 dollari, è la 12° 

economia più importante del mondo (la quarta in Asia), che importa il 68,8 % dI materie prime alimenta n di 
CUI ha bisogno. 

All croe soeoae t,SPIIN 
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Food & Hotel Asia
 
5ingapore(Sinqepore), 12-15 aprile 2016
 

reco & Hotel AsIa è una fiera che accoglie in ogni sua edizione le
 
migliori proposte mondiah del settore ::lell'Hotelierle per dar vita ad
 
un evento seguito da tutti gli operatori del Sud-Est Asiatico. Grazie
 
alla sua posizione strategica ed al ruolo di principale hub marittimo
 
oeirerea, 51ngapore svolge il ruolo di nodo nevralgico dell'economia 1"" '*.00-._ ......
 
di tutta l'area che è carettenzzate da economie in forte crescita. DIII.,., a'_1.....'-""a n
 

FHA, l'esposizione della nstorazione e alimentari a 5im;Japore, SI
 

(_",c;o"I__ ""~O\oItoIoI 

---- ...t '''' --- ­

compone di sei eventi specializzati tutti sotto lo stesso tetto:
 
soocase, Bakery & Pastry, Wine & Splrlt5Asla, HotelAsia, Hospltallty5tyleAsia, HospttalltyTecMnology. FHA
 
fornisce le risposte alle e~ilgenle sempre più sofisticate di setton specltlcr nel settore del prodotti alimentari,
 
delle bevandee del settore dell'ospitalità
 • 
Fuorisalone 2016 
Milano (Italia), 12·17 aprile 2016 

La vivacità e i progetti mnovattvr del Fucrisalcne da anni animano 
la atti! di Milano In occasione del "salone Internazionale del 
Mobile" di Rho. La qualità delle proposte artistiche e di deSign ha 
fatto assurgere l'evento al ruolo di manifestazione campione 
nell'mnovanone del gusto e della moda, Negli ummi quattro anni 
consecutivi, l'area di vte Tortona ha OSPItato una collettiva 

organizzata da Aspin negli ambiti spazi de! Nhow Hotel. 

Hannover Messe 2016 
Hannover (Germania), 25 ·29 aprile 2016 

HANNOVER MESSE rappresenta il più grande ed Importante evento a livello 
Internazionale del settore industnale dove sono presentate te rnù lungimlrann fsoluzioni per l'industria spanendo dalle principali aree di automazione industriale 
e Ir, alle tecnologie energetiche e ambientali, alta subfornitura industriale, alle HANNOVER 
tecncoqe di produzione e servizi, concentrandosi infine su ricerca e sviluppo. MESSE 
Cinque importanti fiere lnternazkmali si svolgono contemporaneamente: 
AutomaZione lndustnele. Digitai Factory, Energy, Industria! Suppfv, acscercn & Technojoçv, 

Index 2016 
Duba, (EAU), 23-26 magg,o 

UPQ Index Dubai - che si è confermata negli anni
 
, 2020 come il Salone leader in MediO Oriente per


L· INDEX O~::I l'Industria dì intenors - continua Il treno
 
"1J<MTOfV.~ Ot~.. ,",l',"' :.. 0. ....1 ()I ,I POSitiVO e punta a crescere anche dal punto
 

UNITfD ARAB [MIRAT"E'i di Vista degli espositori. L'interesse generato
 
nei confronti detta manifestazione da parte delle Imprese italiane continua ad essere molto forte.
 
lndex Dubat che nella passata edizione ha visto transitare quasi 29,000 visjtaton nell'arco dei'; giorni delta
 
rassegna, rappresenta un'opoortunltà unica per incontrare migliaIa di i"terlor designer, architetti, bove-s,
 
specifiers, agenti e distributori provenienti da tutta la Reqone del Medio Oriente.
 

1\110:'1''1.1 Spelldk' ASPllr>.
 
~f' ~ll()r'f> Of'1 "re'i''lent.. P'~"l':"!Ivt: tcororraco - "r(XlI<lll"") cene Altlllllàanno 2C~6
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Summer Fancy Food 
New Yor. (USA), 26-28 9'u900 2016 

11 Summer Fencv Food (SfF) è uno degli appuntamenti fenstto che egemonizza * * * * *
 
l'attenzione degli operatori commerciali statunitensi del settore del Food&Beverage.
 
Insieme alla fiera gemella, il wmter Fancy Food (WFF) di San Francisco, riesce a
 
coinvolgere tutto Il terrtrono statunitense: mentre il WFF 51 svolge nella prima parte
 
dell'anno ed è rivolto agli stati della costa occidentale, il SFF SI svolge nel periodo estivo
 
e SI concentra su quella onentate. Luogo d'incontro E! confronto del maggior! etton del
 
settore, ospita espositori da ogni Paese del mondo. Nel 2015 si è reqrstrata la presenza
 
di circa 2.500 esposìton provenientl da 80 paesi e più di 28.000 ingressi di visitatori registrati.
 
La fiera è prevista tra le azioni del progetto EATAUAN F•• - Bando Legge 5 Regione lazio· Nanifestazom
 
di Interesse' LaZIO Intematìonal.
 

Who's Next •Parigi (Francia), settembre 2016 

Who's Next è la manifestazione che ha raggruppato tutte le precedenti :.; , 

fiere del settore moda in un unico evento, che si svolge a Parigi 
semestralrnente. Il salone è diviso in 4 aree: Fame, Première Classe, " , 
Who's Next reedv-to-wear, Who's next eccesscrtes. dedicare ai vari 
settori (abbigliamento uomo e donna, accessori moda, bigiotteria, calzature e pelletteria). L'idea alla base 
della manifestazione è semplice: fornire ad ecqouenn professionali e vIsitatori una visione chiara, completa 
e coerente di dò che è IO offerta nel mercato del prèt-é-oorter e degli eccesscn. 

Fine Food Australia 
Melbaume (Australia), settembre 2015 

Fine Food è l'unica Manifestazione fieristica in Australia di caratura Internazionale, 
specializzata nel settore agroalimentare. Ha una cadenza annuale - alternandosi 
tra le città di 5ydney e Melboume ed è rivolta unicamente al 'rreoe. La 
pertecipazìone al FIne Food è un'otnrna vetrina commerciale per I prodotti italiani 
sun'unoortanre mercato australiano e non solo, vista la nutrita partecipazione di 
vrsftaton lntemaztcnah 

Sial 
Pançi (Franoa), 16/20 ottobre 2016 

Sia! si svolge con cadenza biennale ed è dedicato efl'esposlzione dell'Intera 
gamma dei prodotti dell'Industria alimentare, compresi i vmi e le bevande e 
rappresenta uno dei più importanti appuntamenti fienstio per le aziende del 
settore. L'edizione 2014 del Sia! è stata visitata da 150.766 operatori, di CUI 
oltre il 600/0 Internazionali, provenienti da circa 194 paesi, [ 6.500 esposrton, 
In rappresentanza di 104 paesi, hanno occupato una superficie esocsmva di 
circa 242,000 mq. 

Homi Russia 
Mosca (RUSSia), 12/1' ottobre 2015 

Horru RUSSia si terrà a Mosca dal 12 al 15 ottobre 2016 presso il Crocus Expo 
Rappresenta uno degli appuntamenti prù importano del mondo della casa, 
dell'arredo e de! complemento d'arredo. Esporre a HOMI RUSSIaH MI 
rappresenta un'eccellente opportunità per presentare I propri prodotti ad un 

AllO'lld... Spe'-Irlk A~PI!'" 
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ampio pubblico In un breve periodo di tempo, siglare contratti vantaggiosi, promuovere l'lmmaqine 
Aziendale. l settori: Cucina, Bagno, Profumi, Accessori moda, Groiellena, Festrvità, Outdoor . Gardening, Kid, 
Tessile, Articoli viaggio e Concept Des.çn. 

Emballage 
Paragl (Francia), ]-5 novembre 2016 

Dal 2 al 5 novembre, a Parigi Nord vìnepmte, 51 svolgerà la 
fiera intemanonele biennale Emballage. Appuntamento di'-3 iemballage riferimento per il settore Aspnn proporrà a pubblico ed agli

! IJ/<.I'.'·, f\l(, I "lp·-l 'U~. i--'''d~l''' operatori econormo Internazionali l'intera flhera di produzfcne. la 
fiera 51 artcoleré In quattro setton di atnvttà pnncpah.
 

Packaging, Prccessmç, Stampa e Gestione La filosofia dell'evento e quella di creare le conouom per
 
innescare un'innovaztone operativa grazie a quattro giorni di full unmersjort In un contesto di confronto e
 
dibattito tra tutti i protagonisti dell'evento.
 •
Food & Hospitality China 
Shanghal (Cina), \4 17 novembre 2016 

La FHC China rappresenta Il prù importante appuntamento fieristico 
dedicato ai settore agroalimentare della Cina. Forte della lunga

~FHCCHINA~ esperienza e della ncooosobneà del marchio, ecquean nelle precedenti 
21 ediZIOni, ormai la FHC estende il suo bedoo di Influenza anche al 
onnopen mercati limitrofi del sud-est esatco: Corea, vetnam,

I ••• l •• I ~ 
Tetwan, Hong Kong e Nacao. 

The Big 5 Show 
Dubai (EAU), novembre 2015 

Il The Big 5 Show ha luogo dal 1989 a Dubai (EAU) ed è la pIÙ grande nera 
dell'economia edile e delt'acqua nei paesi della Penisola Arabica, del Medio Oriente 
e del Maghreb. Aspin dal 2004 coordina la partecipazione delle aziende frusinati 
all'evento garantendo la presenza costante delle realtà più dinamiche e innovative 
del nostro territorio. 1 cinque settori principali sono: 11ndustria delle costruzioni, 

l'ingegneria idrica e ambientale, l'ingegneria climatica, pulizia e lo smeltlmentc e le costruzione in vetro e in 
metallo. 

le MiSSioni all'estero del 2016 riguardano, In partìcotar modo, le azioni del progetto della Camera di 
Commerdo di Frosinone cofinanziato dalla Regione tane AUTo-ENERGY PROJECT - cooperazione 
Intema:rlonale automottve ed eMlrgla • Dando L~ge 'i geçrone t ano Manlfe~azlonl di Interesse l allo 
Internanonel. 

Il progetto mvste suue linee di enooe di LazIO Intemenona! nquercenn la dIplomazia economica Internazionale e 
prevederorçarnzzaz.one e realizzazione di n. ] MISSIOne all'estero con deteçenorn Istltuzlonalred nnorenrntonan. 

Ooretnvo delle MISSioni e Il raqqnmqtmeruo di accordi di cooperazione Internazionale sia dal punto di Vista 

pohtco/lstnuaonale c-e Imprenditoriale 

Az-cm di drprornaza e di promozione mtemeaonelc da realizzare: 

- MISSione In MarocLo AccordobIlaterale e mcontn d'attan 
. MISSIone In xazaxhsten Accordo bilaterale e Incontri d'affari 
- M,sslOrle rn "rurctua.Accordobilaterale e Incontri d'affiln 

(è In Corso la vannaaonc e l'opportunità di trasformare la MISSione all'estero lr1 azlone di Incormnq) 

Allend<l sceoeie A~f'1 j \j
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INCOMING DI SETTORE 

Incoming Wine 2016 
Frosinone (Italia), data da definire 

AI fine di dare ccnnrnntà alla manifestazione di promozione vrtlvuucola Wl NE, Aspiin organizzerà l'ottava 
edizione dell'evento che prevede lo svolgimento di un mcomrnç di operatori provenienti quest'anno da 
Russia, Cina e Kazekhstan. Considerando l'interesse dimostrato dal nrru due paesi per le produzioru nostrane 
s'Intende continuare a promuovere la migliore produnone vmvnucoie della provincia di Frosinone in queste 
Reqionl, Inoltre, a seguito del fortunato apprccoo dell'Azienda Speciale alla nuova realtà del Kazakhstan SI è _ 
deciso di puntare su questo nuovo paese per allargare Il raggio d'azione deil'Incommq e creare dunque 
nuove opportunità. 

Made In Italy furniture and design solutions 
LaZIO, aprile da definire 

L' Incoming è una delle azioni del progetto regionale di promozione del settore 
arredo e design della Req.one Lazio e si configura quale proseguo naturale della 
Missione d'affari a Chicago. 51 Intende, Infatti, dar seguito alle atnvnè della 
Missione ospitando In italia una delegazione di dieci tra erctstetu. Interior 
designer, stow room manager, costruttori, Importatori e distnbuton, operanti 
nell'area del Midwest degh Stati Uniti. 
Lo scopo principale dell'Incomlng è quello di fare conoscere direttamente agII 
operatori USA la realtà delle imprese laztali, al fine di creare stabili e duraturi 
rapporti di collaborazione e di business. Per questo si intende organizzare per gli 
operatori statunitensi delle vtsite Aziendalr presso le imprese partecipanti al Progetto oltre che incontri b2b. 
Il progetto di nfenmento e: PROMOZIONE DEL SISTEMA CASA NEGU USA E NEI PAESI EX UNIONE 
SOVIETICA, Bando Legge 5 Regione Lazio Manifestazioni di Interesse Lazio lntematlonal, che vede capofila 
la Camera di Commercio di Viterbo e partner operativo Aspiin. 

Allel'd.:! sceca'e ASPIIN
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Aspll" Intende proscqurre le altrVlte'J. di Iormazto'tc c Jgç;I(,r'-',l'"ll('ntn per le PML gli unprendrton, I 
professiomsti che v-tendono avvlcinars: all'export ed agii <t-urocru di tmennemento rivolti alla aperte-a 
mtemaz onale de·le rrnprese 

Nel corso del 2016 carenno mgi.milz,1tl ser-unari p tavor ti IdVO':1 ',Il arçoneon specno che andrc-ir-o di'lI 
Fofu<; Paese, attlf1('ntl alle illIonl 111 promozmne Il1terrl<llloncJlt;, dIII-' ternche (11 corruneroo estero, d e 
dOg,lflC ed di f'dg,F't-'I'11 uuernanonah Saranno, .t-ottre, p-or-ossi mcontr. con umcncamerc cd [CE ce­
Iavome una r.o-icscerva dettagliata delle oppottunna che il r>IS1f'rn~, l'dpr,f' offre aue PMI rtahane 

Agli interventi di promozione MtracUzionale" Aspun, per il 2016, affIancherà azioni di cresdta e consolidamento 
competitivo di tipo trasversale, speorcamente finalizzate a favorire lo sviluppo dI forme di 
intemazk>naliuazk>ne prù ccmoesse, vaJorizzando, al contempo, il vasto e diffuso network nazionale ed 
Intemazlonale che il sistema camerale italiano mette a disposizione delle imprese. 

Nel corso dei primi mesi del 2016 l'Azienda Speciale sarà Impegnata a portare a termine le ettretè previste 
dai progetti avviati e SViluppati nel corso del 2015 nonché a sviluppare nuove progettualltà sui Iondt di 
sistema e non che SI renderanno dtsponibrh nel corso dell'anno In materia di internazionalizzazione delle 
imprese. 

Promozione Territoriale, Cammini, Natura e Sport 

Ne! 2016 è Inoltre previsto un forte m-peçno dell'Area lntemaztonahzzazfone anche sul 
versate della promozione turistica. In particolare si farà riferimento al pctenztemento 
delle azioni di valonzzazrone Integrata territoriale mediante la promozione del "cammini"

j turistici e religiosi che attraversano la provincia di rrosmone: Via Benedettina, Via 
Francigena. Tra le encm è prevista anche la sperimentazicne e promozione di percorsi e 

l cammini turistico/sportrvr. l 

,l
j

-) 
Qualità e qualificazione delle filiere del made in italV: 'A

I turismo, moda ed edilizia 
fondo di perequazione unioncarnere 2014 

J, 
La camera di Commercio di Frosinone, attraverso l'azione di Asplln, continua ad .~ 
affiancare le imprese locali della filiera del TUrismo, della Moda e dell'Edilizia ad t.n 
percorso di qualificazione e certificazione maturo e consapevole, nella convìrmcne 
che [a garanzia della qualità e delle ongini del prodotto "Made in ltalv" siano un 
requisito indispensabile per avere successo sul mercato Interno ed internazionale. 
Il percorso di quahtkazlone e certificazione, attivato negli annI scorsi per i settori 
dell'Ospitalità e della Moda, 51 amplia, quest'anno, anche alla filiera oeu'sonma. 

L'obiettive del progetto, cotlnanaaro da umorcar-ere. è quello di la- nascere presso le camere di commerco 
un servizio per sostenere le imprese ad affrontare il mercato, Interno e rntemaz.onae, utilizzando la leva 
competitiva della qualiflCallone e della cemncoone delle produaorv rjpl Milde In Itaty 
II progetto sarà svrlupoatc SUI seçoeou servizi: 
- Servm di supporto e orientamento alle 
Imprese 
- ServIZI per la tacrntenone dell'accesso alle TF 
certificaZioni di qualità '( 
. Servizi di sostegno alle Imprese per avviare 
una mIgliore comrreroanzzanone del prodotto f' del servtao 

A./,e'l·JdS;JetI<lI~ A<;Pll~
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· Tavoli dr confronto pe il dialogo tra le sttuzom e tra pubblico e privato 

Casa Italiana Atletica - Amsterdam 2016 

A seguito detl'espenenza maturata a Pechino in occasione de.
 
Campionati Mondiali di eteree Leggera 2015, Asptm intende nr-novere la
 
possibilità di promuovere le eccellenze nnprenouo-raf della provmcra di
 
Frosmcne anche In occesone del Camoonan Europei che SI terranno ad
 
Amsterdam dal 6 al lO luglio 2016.
 
Il progetto prevede la partecipazione delle aziende all'interno di Casa
 FEDERAZIONE ITALIANA 
Itahana di Atletica attraverso SpaZI esposmvr, deqostancm, show DI ATLETICA LEGGERA
eccone, educanona! ed Incontri o'artan. 

WORlD PASS 

Wodd Pass è un progetto "permanente' dt sistema promesso 
da umcncamere, che Intende offnre alle Imprese un servmo di 
primo sportello ell'intemazlonahzzaztone omogeneo e 
professionale presso tutte le sedi delle Camere di Commerao 
uanane. Frosinone partecipa al progetto sia come Camera di 
Commercio che come AZienda Speoele attuando sul territorio 
provmoale la strategia nenonele del sistema camerale 
attraverso un prcpno sportello "work:l pess". 
Presso gli Sportelli, le Imprese possono contare sul supporto di 
oltre 300 unità di personale formato nelle camere e nelle 
Aziende Speciali italiane e su un pool di oltre 30 espertJ. Una 
struttura, questa, che fornisce Informazioni ed approfondimenti In tempo reale su: 

Servizi certlf1catlvl per l'estero: informazioni su ncnnenve e disposizioni attinenti i documenti
 
necessari per esportare, rnnvenzloru mtemazlonau, certìflcen, visti e tutti gli atti per l'estero, nonché
 
ti nlascro dei cemqcatpcccurrenn necessari all'impresa;
 
Primo orlent2llmento: su Paesi e mercati, settori econormct, normatrve mtemezlcneu. anarsr sulla
 
propensioneall'export, trend dr mercato.
 
Informazione e assistenza: su formalità per aprire un'impresa di import-export, resr di
 
un'cperaztone commercee mternencnee. mformaztcne SUI pnncrpr di marketing internazionale,
 
anehst sulrespcrtabmtè del prodotti;
 
Assistenza specializzata: su cemncenore, procedure doqanah, fiscali e assicurative; ncrrnanve
 
mrernenoneb: dttfustone del programmi e del calendari; cosntunone dr socetè all'estero,
 
contrattualistica Internazionale, nnarc-emenn mtemaztcnah e comunitari, Informazioni sulle
 
opportun rta offerte da Slmest e Sece.
 

AREA MEDIAZIONE 2016 

L'organismo di r-tcdrenonc di ASPIIN è istituito per agevolare il ricorso da patte degli cperaton econonuu,
 
dei proressìomstt e del consumatori, agh strumenti altematìvt di nscluztone delle controversie ( media ziene e
 
co-crnaaonej.
 
Attraverso l'Organismo ASPIIN ammmlst-a I procedimenti c assiste le parti.
 

Aile:\cJd S~tldl" ASPIIN
 
Re 17 ,,"" "1"1 >J1('';lt'k'rr,.· crevenuvo rconormco - Pr()(Jrtlm"~,j ,J":'!!t'! Alllvita arino 2016
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AREA fORMAZIONE E INNOVAZIONE
 

PROGRAMMA 2016
 

FORMAZIONE
 
FINANZIATA
 

~--~) 

AZIONI E PROGETII 

Di seguito le principali attività nelle quali serè Impegnata nel 2016 l'area formazione e mnovaaone 

dell'Azienda Speciale ASPIIN: 

Formazione Finanziata 

Nella formazione finanziata sono ricomprese le attività per le quali vençono presentati drrettamenre da 

ASPIIN o in partnerstup CDII altri Enti progetti a valere su fonti di ùnarmamento esterno al sistema camerale. 

Piano FOlflld!"·" !!·"J](f 

11 Plano Formativo e Imanztato da roncunpeesa e gestito In collaborazione con INSr S.p.A. è stato approvato 

in data 2S marzo 2015 e dovrà terminare con la rendiccntazrone nel II semestre 2016. Il progetto non 
prevede partercnetr cd è di tipo generalista. 

A..'ICI,w,J ~~l'~;,JI,_' A!;.PI;r>.j
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II Plano Forrnanvo è finanziato da Ponarcorn e gestito direttamente da ASpnN termmerà le attività fo-rnanve 

nel secondo semestre 2016. 

Pian{ Formali VI in ProgettaZIone 

A valere sull'Avviso 5/2015 ASPIIN sta presentando diversi progetti cirettèrnente o In pattenenato con altn 

Enti di formazione quali UnindustriaPerform S,r.1. e lN51 S,D.A I progetti sono presentati in ragione della 

quahticanone cnc ASPIIN e I singoli soggetti hanno ottenuto do Poncnrnpresa nel corso del 2015, 

Formazione con o senza quote di iscrizione a carico dei partecipanti 

Utilizzatori di prodotti Fltosanltar1
 

Nel corso del 2016 proseguirà l'attività formativa avviata nel 2015, a seguIto dI accreditamento regionale,
 

per CorSI di formenone nvoln a "utrhzzetori profe"sionali del prodotti fitosanltan e del consulenti" ai seos!
 

della DGR 788/2014.
 

Assaggiatori di Olio
 

Per un maggiore utilllZO della Sala Panel, realizzata presso la sede formativa di Via MarIttima, ASPI1N
 

presenterà richiesta al!'Assessorato Aqncotura della Regione Lazto di essere eutcnzzeta ad erogare com per
 

"Asseqqlatori di allo" nconosctutl, ma non finanziati, dall'Ente Regionale. Tali corsi se autorizzati saranno
 

fmanztatì con quote di tscnztone a canee del partecipanti.
 

Imprenditori delle PMI e propri Manager
 

Reehzzenone di un CIclo di seminari in "Gestione Etica d'Impresa" in particolare:
 

La Resoonsebdrtè amministrativa dell'lrnoresa: 

Gestione Etica: il modello della stewarostno. PolitIChe pratiche e campi di accncanone: 

Produet Stewardship: standard di cestone responsabile nelle aztende chimiche; 

Land Stewardsfup: ponnche europee di qestone responsebtle del territorio; 

5ASOOO: la cemncaeone ence. aggiornamento sulla nuova norma, 

Settore immobiliare 

In ragione dell'accreditamento reçronale ASPIIN eautorizzata a gestire co-si "autorizzati ma non fìnanztan" e 

tra questi reehzeerè Quello nvojto ad aspiranti Agenti di Aftal i In Ncdazrone - Sezione Immobiliare ­

preparatori all'esame In camera di Commercio. 

.;	 Settore artigianale - alimentare 

Presso la struttura formativa qestrta da ASPIIN è presente un laboratorio per corsi nel settore alimentare. 

Nel corso del 2016 verranno realizzati COrsi di forrnanone per pasuccen e per pl17aloh della durata di 150 
ore, con la collaborazione dell'Accademia deU'Alimentazione "Alimentarti & Sapori Form" e preme Imprese 

della Ccnfamqtanato di Frosmone. 

Settore industriale 

A:,('(l,1<1 scece-eASP1!N
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A seguito dell'Intesa raggiunta con il FAB LAB Officine Giardino di Frosinone sono mb programmati CorSI di
 

formazione nel settore tecnico che verranno realillati anche grcllle dii 'utilizzo dei laboratori realizzati presso
 

Il Centro di sorrrezone Professionale di ASPIlN in Via Marittima
 

Personale Scuole
 

Nel rrese UI Ottobre 2015 è stato stipulato un protocoflo di Intesa a sequito della rrforma del sistema
 
nezronele di lstrunooe di CUI alla legge 107/2015. In particolare il protocollo di Intesa, che vede la camera di
 
Comrreroo per Il tramite della propna AZIenda Speciale capofila, è stato sottoscritto con lo scopo di
 
costtturre una rete tra gli Istituti Scclastrc della Provincia di rrosmone e gli Ordini Professionali per 

collaborare alla credrsocsuone e reeuzzezione di un programma formativo tnennale del personele docente, 

emmirustreuvo, tecruco e ausiliario che soddisfi al meçro le esigenze didattiche e professionali degli IstItuti ..e 
scolasuo sottoscr.tton det protocollo. La rete istituita a seqctto della sottoscrfncne del protocollo è stata
 
denominata "Rete F.I.P. Pcrmazlone Istruzione e Professione"
 

Turismo
 

Da realizzare in collaborazione con I COmuni si tratta di interventi formativi rNolti alle PMI presenti sul
 
terntorio che SI occupano di ncettìvltè tunstìca non solo alberghiera, Nel corso del 2015 è stata realizzata
 
una prima spenmentazlone con il Comune di Posta Fibreno che ha fatto registrare un discrete risuttato sia In
 

terrrum di partecrpazlooe che di soddistancne.
 

corsì per Ordini Professionali
 

Attività formativa progettata e realizzata in strette smergld con gli Ordini Professionali in particolare con
 
l'Ordine degli Archftettt e l'Ordine degli Ingegneri su argomenti e tematiche relative ail'mnovazione di
 
processo e di prodotto temi sui saranno anche coinvolto le Imprese di Settore,
 

INNOVAZIONE 

Fab Lab Officine Giardino
 

In seguito alla convenzione sottoscritta dalla camera di Cornrnercto di Frosinone con Il FA8 LAS Officme
 
Giardino, presso il Centro di Formazione di ASPItN in Via Manttima estato realiZZi!Jto un leboretono d. digitai
 

fabncancn che eooos.tamente attrezzato viene utilizzato per effettuare sperimentazlone tecnologia
 
pnncrpalmente Indlrtzzata alle Imprese della nostra provtnoe t'atnvitè avviata nel corso del 2015 sarà
 

ulteriormente sviluppata nel corso del 2016.
 

Progetti Speciali 
L.._ •• _ ••••,., , .. 

Alternanza Scuola Lavoro
 

Proçettanone congiunta con gli lsutun SCOIi!JstiCi Superiori della Provmcra di Frosinone di interventi di
 
alternanza scuola lavoro e di Impresa Simulata con sceornenreztone di procedure di certificazione delle
 
competenze acqursne dagli allievi da parte delle imprese.
 

AlI.. t",,] '>1;"(<,1If' A<;rll~,
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COLLEGIO DEI REVISORI 

VERBALE ESAME PREVENTIVO ECONOMICO ASPJlN 2016 
26 NOVEMBRE 2015 

11 giorno 26 novembre 2015 alle ore 10.00. presso la sede dell'Azienda 5pecJa1e della cerrere di 
Commeldodi Frosinone. ASPIIN. 51 è nunlto Il Collegio del Revisori dei Conti nelle persone di Gabriella 01 
BEllA (P""idenlE). Uno PIETIlOBONO (Componente). Fablena ALBANESE (Componente) al fine di 
procedere all'esame del Preventivo economico per l'esercizio 2016. 

Assiste al lavori, Barbara 5egnerl Responsabfle AmmInistrativo di A5PIIN. 

Il gesponseote Amministrativo ulustra come e stato predisposto Il Preventwo economico per Il 

Il Collegio, ascoltato Il Responsabile Ammlnlstr~tiyo, redige la seguente: 

Relarlone.1 PrevenUvo Economico 2016 den'Azlend. Spedale ASPO" 

Il documento contabile è state redatto sulle beee delle disposizioni recate dal DPR2 novembre 
2005, n. 254 concernente "RegrNmenW ptN iii dlsdpllM delIiI!JeStione ".trImonIiJle. n,.,nzIi1rtIJ deJIe 
camere di commerOd'. 

Esso comprende: 
;... la relazione iIlu~tivlI del presidente dì cui all'articolo 67, comma 1, del ctmtD DPR recante sia Il 

programma di elllvltO dell'Azienda d>e la descr~lone degli oneri e del proventi previsti per l'eserd''o 
2016; 

... ti prevennvo ecorcemco redatto In cenroereté afraflegato G del OPR sopra menzlonato. 

tI d'cx:umento contabile In esame si compendia dei seguenti valori posti a confronto con 1/ 
preccnsunnvc 2015: 

Prwt.lo". Pao~sul Pelo "'" sul 

l.l.ICA......P....OI ' 

Contu"tlN tGt" 
o! r. ".~"" ..'. ', -~·.~:2~i . ,..-

Plltl!VENnV'O AM'C> 

IO'" 
. ·l~~;:;}. :fi:~', : 

tOt_ 

,<' ~~. 

_",id...""" 

U, ",_., "....,~ 

15..,17.21 

~ 

.7."..",. 
lM.~'" 

77.", • 
S._

,.," 
IQlnt.4lutld camvnf"aof '00.735."" 6 ..... 0.00" 

''''''....., ~-"" 
Atri U1ntrtJutl 

d' ""nll ~'b"'" ,...m •• 

mOI.,o 
Il '0... 

'79''''" 
'411.1;4784 

SI ....5.... 

'o."''' 
25.75% 

dA" r.-,., .. rnmm.-rro sec.eco.ce SI 2-.-. 0"'.110O .., ~.l.ill!! 

•,com O, ,,,,,'m... 
To'''' lA, 1."&.5".77 100... 1 .....'U.67 1"0'1'0 

0.-1 .""m,,,. ."., n ",... o."" 
pa"'naIe 

Fuo~nro 
"n.•" " ... .."' '6 "" 

"Il" 
""".00000 

,90.000.00 

no,,,," 

0.50"'" 

Ammort-nU- ecc ..t~ntl >l.'" 01 133~ ".000.00 1 2s~ 

To" e '.Z.-711 U <2 ,o.. ..• .... 0 J' ..... 

u 
lsoese Der erocetn e n-" 1 n13.5"7'­ S77~ ""'.'4' ., .57 ... 

To,olo'Cl 1.01....7 .. 51 70'11 1.313 ... ., 6571~ 
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~\\,A 
Pagll"Wl l di 5 



Libro Verbali del Collegio dei Revisori A.SP.I:\. AI.. Speciale della C.C.I.A.A. 
\'I~!~ ~'lInh, ':l 01, ';0 ~rn~lr',''l'·!' IV,\ e l' l' .. \1':-l~;_;.1(J6()2 pag.81 12012 

t'a'leqato G e sta:o comprlato eco tmccenone delle consvctc Inllldtlve co-ere-e alle ur-ee :! 
'ldlrlzzo formutate c(ln?, Cernere di Cornmercrc e coerenti CO'1 le norme statuterfe celt'Aztenoa e CO" le 
rc.cenorn d cv alla r-ecare mlrnstenele n. 3611/C del 26 lug"o 20C? 

Passando alt'anahst delle voci (ne compongo 110 Il prevenuvo econor-uco, il Collegio rileva che e 
pnnr Pèlll VOCI di ricavo sono rappresentate da' 

,	 CQ!1Jr.LQ.l,1t,D_9l::'lIa Camera di CoMmercIo oet euro 900.000,00' SI trdt~d clelia quota prevista ne 1,1 
bozza del brlaooo di prevrsrone dall'Ente camerale CI >=cG~IIlOlle per la rea rzzazione delle art-vita 
che nçuarca-o. 

il rettcrzo-icoto mtemazor-a'e delle P~'11 della prOVI'1Clo1 dI Frusmcnc:
 

la fonnanonc l'l prendttortare per sostenere le esiçenzc delreconcrma locale, reqronare, nazionale
 
ed nuemazionele:
 
ta mc'nczone d~, proce~SI di m-ovanore e d. crescna competitiva cene PHI,
 
ra medraz.one/concnaztcne, di CUI al decreto teçisletivo rel 4 marzo 2010 n 28
 

i-	 l'Importo relativo alt3 voce "Proventi da server" pan a euro 100.000/00 è: così composto: 

-~ 
Area Intcrnaz.cnanzzaz.cne e mernaaone: prevrsrone per eu-c 20.000,00, oerlvant. dalla Iormture d 
scrvm res: clrc anende per u-metrve e progetti di 'ntemaztonanzzaztone, prevelenterne 'te 

:il partecipai 0111 fre-rsnche, partec.pancne ad azronr di 'rc:>mlnq e outcomq. interventi di con'iUlenld ec 
i assistenze tecmru, 
:j 
j Area Fcrrnanone e nnovanone prevmooe per eU,8 80.000,00 derivanti dalla fornitura dì server 
~ resr alle ancnoe per mmattve e progetti di formazione e mnovaaone per tavo-o-e lo svduppo delle 

stesse e CI sodcrslare le estqenze del sistema nnprer.crtone.e locale, oamcorare attenzione viene 
nvclta arche alla reauzzeztcne di perrors- Iormatvr a finanzrar-tento pubblico e quindi gratuiti per I 

parteopann, organ',lzatl al fine dr faclhtare t'mqressc ce: giovani nel mondo del lavoro. 

~	 t'enooto relatvo a la voce "Altri proventi e rfrnbors." prevsto per euro 72.514,89 è COSI composto 

- Progetti Fondo dì Perequarlone: 

Ouahta t: (lut\', (w,>r:one delle rrtrere	 c 28.42J 80 

Sviluppo ce. serv l' Ur susteg-ro alla creazione e .'jao stra t up	 c 15078.80 

. Progetto "Le Imprese tanali del Sistema casa incontrano uSA e Paesi Ex c 2901529 
Unione Sovietica" Progetto negli USA di Prcmoricne del comparto 

design e arredo del Lazio 

l'Importo relanvc JIIJ voce "Contributi regionali o altri ent. OI,I)I;I,CI" previsto per euro 411.947/84 è 

COSI cor-postc 

A"ea lnt('r'ld/londi 11d/IOne t;> rnedez.one preve.one per ec-c 411.947,84 Questa voce è comoosta
 
ca f[)['1rjl 'jtMlh3tl o vetere 'iul Bando !....R r. 5/.l00tl "!JI:>ClP 11li.) deqll .nterventr -eçionaf a sostcqnc
 
deu'nuernazrcnelvzeztone delle piccole e medie imprese ce: Lez.o". Nello specifico.
 
progetto DIplomazia Economica 31NT001 totale progetto E 281.500,00;
 
Progetto Eatalian Food l. Beverage totale progetto E 1)0.447,8·1.
 

Lunporto refenvo aila voce "Altn contributi" previsto per euro 514,885,94 e rosi composto: 

Area so-rnoz.one e lnnovazione: prevrstone per curo 514.885,94. QUL:<;ta voce e composta per E 
489.885,9'\ da ro-cn provenienti da progetti gl~ approvou a valere SUI Fondi mterprotesstonah d. 
FONDIMPRESA e FOr\ARCOM e nello sceoncc. (\ 
Piano Formativo FENICE, Totale fmenztaraento eu-o 120000 ::JC, )-/ ~v 

-t-~_. -, \)J Pagllld 2 dr 5 
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Piano Formativo Form,A, Totale ~ nanziemento euro 2:: 000,00, 
Piano Formativo LEARN.COM, Totale In-anzlarnento eu-o 2')5,565,49; 
Piano Formativo Kalos, partenartato costituito de Cooftnccstne Pertor-n S.~,I" ~NSI 5 p A. c 
Asr:r~. Tcta.c r nannor-cnto di competenze di ASPIIN èU'Q 114,320,45. 

r RIG1'l1 tct,lli I\S\_,:~,Jt10 oresurmtnfmente pari ad euro 1,999.348,67, 

filll rl<;o('<;1" nsutteno sufficienti alla copertura lotale del ccsn st-utturel! previsti (euro 68') 500,00; n 
;int.~~ [an le md caz.cr- prcqrernmetcne oeu'ert 65, comma 2, del JPR 254/2005, 

Per quanto attiene al costi di struttura, Il Cclleqto rlh~vd Ci"'P If-~ VOCI seno rappresentate da' 

v:le] CI COSTO PR~VENrl,'O M"'~U 2.~16 INClJnJZA 
__ . PERCfNTU.ALE, 

6) COSTJ DI STRUTTURA -- -- --~-

l) Orga~lI 'stituzionali __~.9:5aO~ 0,53%
 

2) ~erson,J~e .__ ~ '160.0Q.f2t.® 23,01%
 

3) Funzionamento 190.000 00 9,50%
_. _' . ~__.._+--- _,_o_o. I 

._~m.~~rtam_~~ __ ., ~i!QOjQQ. 1,.25% ,r 
_...~ola~B)	 . _ ~8~~~00/Q!J_ _i-~-=--=-34, 290;~-~-< 

Li! SUCdl'l,510ne del costi di struttura viene di seguito evidcnz-ata graficamente: 

Am"'l{)r::;~ll'~tl ':' 
,)Cl,) r-toru i'w')l 

;.	 QCillnl.J~tIJ-o!J19n,J1r per euro 10.500,00, ccrnprersv. UI .nde-mtà. compensi e oneri orevoerve. e 
ass.srcnnen. escrusvarnente per l'Organo di co-it-oho. Secondo l'art 10 dello Statuto Ali~ndale, 

Approvato con Dehbereztooe n, 83 de la seduta di Giunta Camerale n, 9 del OS agosto .2014, lil carica 
di Presidente e comparente del Consrqho di Ammtmstranone e cooruca pertanto non spetta alc,,(' 
emolumento Q gettone di presenza per la partecrpaztone erro r unioni Al Presidente cd al Ccmpcneor. 
il Colleqro del Revl~orl de, Ccntr spetta un emolumento pc' .a cc-ice ricoperta per la partecipazione 
alle nurucm di Cons.çuo, yll nnpoett S010 determinati diJl Consrquo della camera di, Commercio 

\

\~

'ì) " 
?ag,'la ] CI 5 
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~~r50D~ per euro 460.000,00 (comprensivi di oner. f"ls::a\ prevoenzef e TfR). Si tratta del costi 
che l'Azienda sosterrà per Il proprio personale dipendente Attualmente l'organico eaenoatc di Aso ',1 

':II compone di Il : 1 -rso-se con cor-tratto a tempo mdeterrr-.reto. 

TIpologi.N,. Livello Qualifica contratto 
---"-------------- ­

------------ -~--_. _. -,
d Direttore Arei! Interna7")na:I/lMr::mll? 

1 Qrue ro e Medlazion,-. ! 

Direttore Area Forr-az.one e 
2 Quadro 

Innovaz.one 

3 2 Respon~abile Mr.1Il r1l',I,rJt'vn FIJII Itme 
~--_. 

• 2 Res~nSIl')~le Prcçettazone Full Iune 

5 2 Responsabile Ac'--1Li<;~1 Full Firne 

6 

7 

8 
9 

lD 

l' ... 

J 

6 

5 
5 

5 

L 
- j 

Full rime _.1 
1 F~-Time 

.. part_T,;,,;l1 
! Part Ti-ne _.. I;;::: ~-. 

Pari "ìme 

ASSistente Area Prcmcztcnc 

11 5 __. i Part Time 
I 

Co~!J,ct!Jun~'VE'2mentQ per euro 190.000,00, di cui: 

Euro 65.500,00 per le spese dI locaztcne de la sede torrnatrva di Via Marittima;
 
Euro 25.000,00 per spese utenze e manutenztom della 512de rormat.va di Via Marittima;
 
Euro 15 000,00 consulenze di lavoro e fiscali;
 
Euro 29 SOO,OO per spese qenerall cor-cemer-t! stlLllllentl di lavoro (PC, Stampanti,
 
fotocopratno. ecc) telefonia. cancelleria, onerr baocor. asvrcvrezforu, dtnttr cameroti. ccc
 
Euro Il OCO,OO per spese utenze della sede legale di via-e Roma,
 
Euro 7.000,00 per oneri ftnanzian relativi ad anncnaaoo. dr cassa su progetti flnanztat con
 
Fondi Regionali
 
Curo J:i OOO,UL1 per cc,t. relanvr ad IRE5 eo IRA?
 

Sono stati r portati costi per ammortamenti per euro 25.000,00 telativr a beni aztendan 

Per qua-rto art ere al çQS1!--'..SlltU{!QJ1~ di euro 1.313.848,67, nqvardann l'attuanone delle 
artvrtà programmate d,]II'Azlellda, SI runanoa alla Relazicr-e del p-esjdc-te ed al Programma di Attività di 
Asprir per il 2016 

II Ccreç.o d~1 Rev.son sutle case delle mrhcazto'u del Responsabtle Arnrmrusrrabvo, nteva C'le 
Preventivo è stato recano con cnten d. prudenza e sulla base delle dcct.mentaziooe ricevuta, espnme 
parere favorevole in o-d-ne all'approvazione della proposte! di bilancio di previsione 2016 rnvrtanfc 
l'amrnmistraztcne ,] monnorere costantemente le previste VOCi (i: cesto e di ricavo a: fine di qarer-tue i.n 
costante equnbno di bi.ancro. 

[I Collegio d-Iede I lavori alle ere 11,30 

c­
,~) 
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Il presen-e ve-bele. letto, approvato e sottoscnttn se-è n-vento ne! registro d\~1 Collegio oe 
revrsou detl'Aner-ca Speciale Asplin 

Il Cclleçro del Revrson d~1 Conti 

Gabrella DI BLLA 
Presidente 

tu-o P1ETROBOr'lOO 
Componente 

FabJana AL8A~~ESf ~r~~'{\\ L"_~\.~~~ __~~~~_~~~~-" '.l~( 
Cornpcnente 

~; 

Il SGgretarlo Generale 
Dott. Giuilca,;" Cipr(ano 




